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Contesto e obiettivi 1

L’Unione Europea ha lanciato a Luglio 2020 il programma 
Next Generation EU (NGEU) per la ripresa economica e 
sociale post pandemia. La quantità di risorse destinate 
a sostenere la crescita, gli investimenti e le riforme
ammonta a 750 miliardi di euro, al fine di promuovere 
una robusta ripresa dell’economia europea incentrata 
sulle diverse priorità, quali transizione ecologica, 
digitalizzazione, competitività, formazione ed inclusione 
sociale, territoriale e di genere. 

Per accedere ai fondi del NGEU, i Paesi hanno dovuto 
presentare all’UE dei piani nazionali di ripresa e 
resilienza con i quali si sono impegnati ad usare le risorse 
per il rilancio economico in linea con le priorità dell’UE.

L’Italia ha inviato all’UE il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) «Italia Domani» a fine Aprile 2021, 
con l’intento di richiedere il massimo delle risorse 
assegnate al Paese (pari a 191,5 miliardi di euro), di cui 
68,9 miliardi in sovvenzioni e 122,6 miliardi in prestiti. 
L’Italia integra il PNRR con il Piano nazionale per gli 
investimenti complementari, con risorse aggiuntive sia 
nazionali sia internazionali.

La Commissione Europea ha approvato il PNRR italiano 
«Italia Domani» in data 22 Giugno 2021 e l’Ecofin di 

Bruxelles con i ministri dell’Economia e delle Finanze dei 
27 Stati membri ha dato il via libera ai PNRR di dodici 
Paesi il 13 Luglio, tra cui l’Italia. 

Attualmente l’Italia sta dimostrando un buon andamento
nel rispetto degli obiettivi prefissati dal Piano, che 
portano quindi il Paese ad essere in linea con le 
erogazioni previste. Tuttavia, scenari di instabilità 
geopolitica, stanno richiedendo non pochi sforzi al 
Paese per conseguire target e milestone prefissati: 
alle nuove attività e iniziative da attuare, si affiancano 
nuove sfide derivanti dalla necessità di far fronte 
a problematiche connesse all’attuale situazione 
energetica e geopolitica, oltre al nuovo stato di 
emergenza dichiarato dalla nazione fino a fine anno. 

Risulta quindi importante, in tali circostanze storiche, 
essere pronti ad elaborare nuove strategie e 
nuove modalità di adattamento del business, con 
l’identificazione non solo di eventuali modifiche al Piano 
(per il quale risulta necessario attuare strategie per 
individuare “circostanze oggettive” come giustificazione 
alle variazioni del PNRR e ai conseguenti traguardi 
e obiettivi), ma anche di uno sforzo da parte di tutte 
le componenti in campo chiamate a rispondere alle 
esigenze e al rilancio del Paese. 

Tra queste, un ruolo fondamentale è rivestito dalle 
banche, le quali, tramite le proprie capacità di 
finanziamento complementare e supporto strategico, 
possono identificare nel Piano un’occasione unica per 
rinnovarsi e adattarsi alla transizione del mercato, 
alle fluttuazioni impreviste derivanti dall’attuale periodo 
storico e realizzarne quindi un’opportunità di crescita 
per l’intero Paese, rafforzando la presenza sul territorio, 
aumentando la brand awareness, la fidelizzazione e la 
fiducia della propria clientela. 
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Il piano 2

Next Generation EU nasce come strumento europeo
per stimolare la ripresa economica dopo la pandemia 
COVID-19, con l’obiettivo di trasformare e rafforzare le 
economie, realizzare nuove opportunità e posti di lavoro 
per l’Europa del futuro. Il pacchetto è concepito come 
strumento temporaneo per garantire la possibilità ai 
paesi europei di affrontare situazioni di crisi e di imprevisto 
derivanti dagli scenari post pandemici.

Per accumulare quasi 807 miliardi di euro (a prezzi correnti) 
fino al 2026 per le iniziative di Next Generation EU, la 
Commissione ricorrerà ad una strategia di finanziamento 
diversificata: diversi fondi e tecniche di finanziamento 
entreranno in gioco, tramite una comunicazione trasparente 
e aperta con i market player. Tra questi, il Piano di 
finanziamento (Annual Borrowing decision), relazioni 

Ripartizione delle risorse NGEU assegnate agli 
stati europei (top 10 paesi), mld di eurostrutturate con le banche, strumenti di finanziamento 

multipli (bond a medio-lungo termine, green-bonds, EU-
Bills) e bandi di gara per permettere l’accesso ai fondi a 
condizioni agevolate.

L’Italia adotta una strategia che mobilita 204,5 miliardi di 
risorse europee Next Generation EU (ripartiti in 191,5 miliardi 
del Dispositivo e 13 miliardi dal fondo REACT-EU), integrati 
dal fondo complementare nazionale. L’Italia, con 122,6
miliardi euro, è il Paese che ha richiesto la quota maggiore 
di finanziamenti (oltre alle sovvenzioni), con priorità per 
le risorse da spendere per la transizione verde e digitale. Il 
Piano italiano è stato approvato il 13 luglio 2021.

Con queste misure, si stima un aumento del PIL italiano
del 2,5% entro il 2026.

Da Next Generation EU al PNRR

Fig. 1. Fonte: La valutazione dei Piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza (aggiornamento al 30 luglio 2021) 
n. 52. Camera dei deputati.
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Ripartizione di Next Generation EU

Indice delle missioni

https://www.mef.gov.it/focus/Il-Piano-Nazionale-di-Ripresa-e-Resilienza-PNRR/
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2 Il piano

Il Piano e le sue missioni

Il PNRR si articola in sei missioni incentrate su tre assi 
strategici: digitalizzazione e innovazione, transizione 
ecologica e inclusione sociale.

L’Unione Europea ha stanziato 191,5 miliardi di euro per il 
PNRR italiano, grazie a sovvenzioni e ai prestiti derivanti dal RRF 
(Recovery and Resilience Facility), il fondo dedicato a contrastare 
gli effetti della pandemia.

L’Italia, a conferma dell’impegno concreto per la ripartenza, 
ha integrato l’importo con 30,6 miliardi di euro attraverso il 
Piano Complementare, finanziato direttamente dallo Stato, per 
un totale di 222,1 miliardi. Su queste risorse sono finanziati gli 
interventi del Piano Nazionale per gli investimenti complementari. 
Tutti gli interventi previsti saranno realizzati entro 5 anni. A tali 
risorse viene aggiunto l’importo di 13 miliardi di euro provenienti 
dal fondo REACT-EU, per un totale di 235,1 miliardi di euro.

Il Piano, attraverso un approccio integrato e orizzontale, mira a 
tre priorità trasversali, perseguite in tutte le missioni:

• Parità di genere, con l’obiettivo di realizzare una piena 
parità al livello economico e sociale e colmare le differenze 
tra uomini e donne a livello globale in campo sanitario, 
economico, dell’istruzione e della partecipazione politica.

• Giovani, per incrementare il livello di occupazione giovanile 
nel breve e nel lungo periodo, tramite gli investimenti in 
istruzione e ricerca e gli interventi in politiche sociali. 

• Sud e riequilibrio territoriale, al fine di ridurre i divari 
territoriali e liberare il potenziale inespresso di sviluppo del 
Mezzogiorno.

La composizione del Piano (mld €) 

€ 191,5 mld
59.4631.1% Rivoluzione verde e 

transizione ecologica

40.2921.0% Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo

30.8816.1% Istruzione e ricerca

25.4013.3% Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

19.8610.4% Inclusione e coesione

15.638.2% Salute

Indice delle missioni
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2 Il piano2
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2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

M1.

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

Una rivoluzione digitale che 
modernizza tutto il Paese per avere 
una Pubblica Amministrazione più 
semplice, un settore produttivo più 
competitivo e maggiori investimenti 
in turismo e cultura.

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

€ 40,29 mld € 8,73 mld
21,04% PNRR Piano complementare

M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html
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2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

• Digitalizzare la Pubblica 
Amministrazione con interventi 
tecnologici ad ampio spettro 
accompagnati da riforme strutturali.

• Abilitare gli interventi di riforma della PA 
investendo in competenze e innovazione 
e semplificando in modo sistematico i 
procedimenti amministrativi.

• Sostenere gli interventi di riforma della 
giustizia mediante investimenti nella 
digitalizzazione e nella gestione del carico 
pregresso di cause civili e penali.

La prima componente della missione 
presenta attività estese su tutta la durata del 
Piano, a partire dal terzo quadrimestre del 
2020, per individuare il modello operativo 
del PSNC (Piano Sicurezza Nazionale 
Cybersicurezza) fino alla fine del 2026, 
per dotare 84 uffici giudiziari di un nuovo 
modello organizzativo del lavoro e ridurre 
la durata dei processi civili del 40% e di 
quelli penali del 25%. Particolare effort è 
richiesto a partire dal 2022, nel quale tutti gli 
investimenti prenderanno pieno avvio.

Una data importante per questa 
componente è prevista per la fine del 2024, 
quando verrà attivata una rete nazionale 

integrata di servizi di rilevamento, gestione e 
mitigazione del rischio cyber a supporto del 
PA e dell’industria nazionale, per il quale ci 
si aspetta un completamento di almeno 50
interventi di potenziamento. 

Un ruolo decisivo sarà attribuito alla 
creazione degli ambienti Cloud, dove 
migreranno 12646 PA locali. Inoltre, è 
prevista un’ampia formazione digitale e 
progetti a supporto dei lavoratori: 2 milioni
di cittadini a rischio di esclusione digitale 
otterranno la formazione necessaria: tale 
intervento unisce le iniziative previste 
nelle missioni «istruzione e ricerca» (M4) e 
«inclusione e coesione» (M5). 

€ 9,72 mld
6 riforme previste

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

M1. M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20sicurezza%20nella%20PA&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?linesOfAction=Digitalizzazione%20della%20PA&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?linesOfAction=Digitalizzazione%20della%20PA&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc
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2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure 
della prima componente della missione 
«Digitalizzazione, innovazione, competitività, 
cultura e turismo» sono concentrati 
principalmente sull’investimento in capitale 
umano per le attività giudiziarie e sui servizi 
digitali per i cittadini.

Si prevede infatti, nel primo caso, l’assunzione 
di più di 20mila dipendenti aggiuntivi rispetto 
alla fine del 2021 per tribunali civili e penali, 
al fine di migliorare ed efficientare i processi 
della giustizia, e, nel secondo investimento, un 
ampliamento dell’utilizzo del digitale nei servizi 
pubblici, tramite l’ausilio di piattaforme quali 
«PagoPA» e «Io».

All’interno di questa componente 
risultano chiave gli interventi da parte 
delle banche tramite la partecipazione 
ad iniziative di partenariato pubblico-
privato (PPP), investendo direttamente 
nella digitalizzazione dei servizi al 
cittadino e supportando le PA locali nello 
svolgimento della migrazione dei loro 
dati su sistemi Cloud sicuri ed efficienti, 
oltre a fornire assistenza nell’ottenimento 
dei fondi. Attività di project finance
supporteranno le PA al fine di ottenere 

accesso alle risorse necessarie 
per ridurre i gap di conoscenze in 
ambito digitale, oltre a supportarle nel 
monitoraggio delle attività progettuali.

Inoltre, gli enti pubblici necessitano di 
servizi di Cassa e Tesoreria flessibili e di 
qualità, oltre al supporto nella gestione 
dei pagamenti sui nuovi sistemi digitali, 
attività nelle quali la Banca può offrire il 
suo pieno supporto.

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

€ 9,72 mld
6 riforme previste

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

M1. M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20sicurezza%20nella%20PA&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?linesOfAction=Digitalizzazione%20della%20PA&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc
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2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

• Favorire la transizione digitale e 
l’innovazione del sistema produttivo
incentivando gli investimenti in tecnologie 
avanzate, ricerca e innovazione.

• Realizzare investimenti per le connessioni 
ultraveloci in fibra ottica 5G.

• Rafforzare la partecipazione allo sviluppo 
dell’economia dello spazio e i sistemi di 
osservazione della Terra per il monitoraggio 
dei territori.

• Promuovere lo sviluppo e la competitività 
delle imprese italiane anche sui mercati 
internazionali attraverso strumenti finanziari 
innovativi.

€ 23,89 mld
1 riforma prevista

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

M1. M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20competitivit%C3%A0%20nel%20sistema%20produttivo&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20competitivit%C3%A0%20nel%20sistema%20produttivo&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

La seconda componente si focalizza non 
solo sulla «digitalizzazione, innovazione 
e competitività nel Sistema Produttivo», 
dal quale ne deriva il nome, ma anche sul 
miglioramento del contesto imprenditoriale 
e della concorrenza: sono stati introdotti 
infatti almeno 254 progetti aggiuntivi
sostenuti da opportunità di finanziamento 
connesse alla proprietà industriale e 
destinate a imprese e organismi di ricerca. 

Si tratta di una novità rispetto alla 
precedente versione del Piano di Ripresa e 
Resilienza, che prevedeva solo la riforma 
del sistema di proprietà industriale: 
accanto alla riforma, compare quindi ora 
anche un investimento dedicato.

Dal secondo trimestre del 2021 sono previsti 
contributi per sostenere gli investimenti in 
opere civili, impianti e attrezzature avanzate 
che consentano la produzione in volume di 
materiali e componenti innovativi nel campo 
della microelettronica: entro 2026 saranno 
generati almeno 700 nuovi posti di lavoro. 

Da metà 2021 hanno preso avvio investimenti 
in reti ultraveloci, per raggiungere 18 isole
dotate di collegamenti a banda ultra larga
con il continente entro la fine del 2023 ed 
il completamento della connessione entro 
giugno 2026. Nello stesso periodo è stato 
introdotto il programma di investimenti in 
economia spaziale il cui completamento è 
previsto entro giugno 2026.

Entro dicembre 2023 è prevista la 
conclusione di 40 Contratti di Sviluppo
per le PMI, al fine di agevolare gli 
investimenti su mercati esteri: entro 
dicembre 2021 almeno 4000 hanno 
ricevuto il supporto.

Uno dei punti principali della seconda 
componente della prima missione è dato 
dalla legge annuale sulla concorrenza, 
i cui strumenti attuativi dovranno essere 
adottati ed entrare in vigore entro il 31 
dicembre 2022: tutte le voci relative alla 
legge annuale sulla concorrenza sono una 
novità rispetto alla precedente versione 
del PNRR, con cinque obiettivi annuali 
da rispettare entro la fine del 2025.

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

€ 23,89 mld
1 riforma prevista

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

M1. M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20competitivit%C3%A0%20nel%20sistema%20produttivo&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20competitivit%C3%A0%20nel%20sistema%20produttivo&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure 
della seconda componente della missione 
«Digitalizzazione, innovazione, competitività, 
cultura e turismo» sono concentrati 
principalmente sui contributi in transizione 
digitale e reti ultraveloci. Il programma 
d’investimento Transizione 4.0 costituisce 
un’evoluzione del programma Industria 4.0 
adottato in precedenza: avviato nel 2021, tale 
investimento vedrà un’importante milestone 
entro giugno 2024, con la concessione di 
almeno 69.990 crediti d’imposta e di altrettanti 
117.000 entro metà 2026.

In merito a questa componente, le banche 
possono supportare le aziende offrendo 
loro strumenti finanziari destinati a 
migliorare il processo produttivo o rendere 
la loro attività più sicura e stabile nella 
fase di transizione attiva: una soluzione 
win-win sia per le banche sia per le 
imprese, è rappresentata dall’offerta dei 
servizi di gestione del portafoglio, 
rilascio di garanzie finanziarie e schemi 
di trasferimento del rischio attraverso 
titoli di cartolarizzazione. Inoltre, ai fini 
di potenziare la transizione digitale

e rafforzare la struttura del business 
aziendale, le imprese possono ricorrere ai 
prestiti bancari agevolati.

Per quanto riguarda l’obiettivo di 
incrementare la presenza delle PMI 
sul mercato estero, la banca può agire 
da controparte creando una rete di 
connessioni per attrarre gli investimenti 
extra nazionali, fornendo assistenza 
nel superamento di barriere tecniche e 
provvedendo alle garanzie di solvenza dei 
business partner. 

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

€ 23,89 mld
1 riforma prevista

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

M1. M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20competitivit%C3%A0%20nel%20sistema%20produttivo&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Digitalizzazione%2C%20innovazione%20e%20competitivit%C3%A0%20nel%20sistema%20produttivo&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

• Incrementare il livello di attrattività turistica 
e culturale del Paese modernizzando 
le infrastrutture e i servizi del patrimonio 
culturale e turistico.

• Migliorare la fruibilità della cultura e 
l’accessibilità turistica mediante investimenti 
digitali, potenziamento infrastrutturale e 
valorizzazione degli asset.

• Rigenerare i borghi mediante la promozione 
della partecipazione alla cultura, il rilancio 
del turismo sostenibile e la tutela dei 
parchi storici.

I progetti d’investimento nell’ambito del 
programma per lo sviluppo del turismo 
e della cultura 4.0 hanno date di avvio 
e scadenze abbastanza ravvicinate: a 
partire dal 2021 è previsto lo sviluppo di 
un hub digitale per coinvolgere almeno 
4% degli operatori turistici e migliorare 
l’intera offerta nazionale entro dicembre 
2024. Inoltre, entro la fine del 2024 è 
programmata la riqualificazione di 40 
parchi e giardini storici e la formazione di 
almeno 1260 operatori.

Per la digitalizzazione della cultura, è previsto 
entro dicembre 2025 un piano di formazione 
piattaforma e-learning, con focus sul 
patrimonio culturale e sviluppo della Biblioteca 
Digitale.

Nell’ambito di riqualificazione ed efficientamento 
energetico, invece, è programmata la 
conclusione di 55 interventi in musei statali 
e siti culturali, 230 teatri e 135 cinema entro 
dicembre 2025. Almeno 200 siti culturali e 
turistici saranno riqualificati entro giugno 2026.

€ 6,68 mld
2 riforme previste

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

M1. M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Turismo%20e%20Cultura%204.0&orderby=%40jcr%3Acontent%2FendDate&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Turismo%20e%20Cultura%204.0&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Turismo%20e%20Cultura%204.0&orderby=%40jcr%3Acontent%2FendDate&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Turismo%20e%20Cultura%204.0&orderby=%40jcr%3Acontent%2FendDate&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della terza componente della prima 
missione sono concentrati principalmente sull’investimento in fondi integrati 
per la competitività delle imprese turistiche e incremento dell’attrattività 
dei borghi: nel primo caso, si prevede l’erogazione di credito d’imposta ad 
almeno 3500 imprese, il sostegno a 150 progetti turistici e 12100 imprese, 
la riqualificazione di 12 immobili. Per il secondo programma, invece, si 
prevedono più di 1300 interventi per la valorizzazione di siti culturali e artistici, 
supporto a 1800 PMI e il coinvolgimento di 250 piccoli comuni.

Nonostante sia il programma più duraturo, l’Hub del Turismo Digitale rimane 
quello meno finanziato, in quanto l’elaborazione del portale del turismo 
digitale non prevede un coinvolgimento di asset fisici. 

La Componente Turismo e cultura 4.0, nell’ambito dell’intervento volto 
alla valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale, per la quale sono 
previsti circa 600 milioni di euro, integra le risorse che incidono sul settore 
agricolo previste nella missione 2.

Il ruolo delle banche nello sviluppo digitale 
del turismo e della cultura all’interno di 
questo programma è significativo, in quanto 
vi è la possibilità di far leva sull’erogazione 
del credito d’imposta alle imprese turistiche 
e su fondi d’investimento dedicati (per 
esempio il Fondo tematico BEI e il Fondo 
Nazionale del Turismo) e fondo di garanzia 

per rendere il credito più accessibile 
ad una larga cerchia di imprese. Infine, 
a fianco alle misure previste dal PNRR 
e a completamento delle stesse, 
vi è l’opportunità di fornire mutui 
stagionali con un piano di rimborso 
personalizzato secondo le peculiarità 
del business.

M1.

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo

€ 6,68 mld
2 riforme previste

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA
• Digitalizzazione, innovazione e competitività nel Sistema Produttivo
• Turismo e cultura 4.0

M2. M3. M4. M5. M6.M1. M2. M3. M4. M5. M6.

Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Turismo%20e%20Cultura%204.0&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Digitalizzazione%2C%20innovazione%2C%20competitivit%C3%A0%2C%20cultura%20e%20turismo&missionComponent=Turismo%20e%20Cultura%204.0&orderby=%40jcr%3Acontent%2FendDate&sort=asc&resultsOffset=0



PwC — PNRR: Il ruolo della Banca per il futuro del Paese Indice delle missioni 15

2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Rivoluzione verde e transizione ecologica

Un profondo cambiamento per 
realizzare la transizione verde, 
ecologica e inclusiva del Paese 
favorendo l’economia circolare, lo 
sviluppo di fonti di energia rinnovabile 
e un’agricoltura più sostenibile.

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

€ 59,46 mld € 9,16 mld
31,05% PNRR Piano complementare

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/rivoluzione-verde-transizione-ecologica.html
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• Migliorare la capacità di gestione 
efficiente e sostenibile dei rifiuti e 
diffondere il paradigma dell’economia 
circolare.

• Sviluppare di una filiera agroalimentare 
sostenibile, migliorando le prestazioni 
ambientali e la competitività delle aziende 
agricole.

• Realizzare progetti integrati (circolarità, 
mobilità, rinnovabili) per rendere le piccole 
isole completamente autonome e “green”.

Le iniziative e i progetti della missione 2 
hanno un forte impatto sulla riduzione 
delle disuguaglianze territoriali, di 
genere e generazionali: le misure relative 
all’economia circolare e alla sostenibilità 
della filiera agroalimentare non prevedono 
distinzioni territoriali, pertanto possiamo 
parlare di iniziative volte alla coesione 
sociale e territoriale, uno dei pilastri 
fondamentali del PNRR.

All’interno della campagna dedicata 
alla diffusione della consapevolezza 
dell’economia circolare e dell’agricoltura 
sostenibile, è prevista la creazione di una 
piattaforma web con più di 180 contenuti

volti a promuovere un comportamento eco-
friendly. 

Sono inoltre previsti entro giugno 2026 48 
interventi nei settori agroalimentari, volti 
al miglioramento della logistica, oltre alla 
previsione di un supporto economico ad 
almeno 15000 imprese agricole e alimentari 
per investire nell’economia circolare e 
biologica. 

Entro dicembre 2026 verranno poi create 
delle Green Communities, con lo sviluppo 
di 30 progetti (per comunità locali) al fine 
di supportare la transizione e crescita 
sostenibile.

€ 5,27 mld
3 riforme previste

Per approfondimenti Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Economia%20Circolare%20e%20agricoltura%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Economia%20Circolare%20e%20agricoltura%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?linesOfAction=Digitalizzazione%20della%20PA&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Economia%20Circolare%20e%20agricoltura%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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€ 5,27 mld
3 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della prima 
componente della missione «Rivoluzione verde e transizione 
ecologica» sono concentrati principalmente sull’investimento 
in generazione dell’energia solare e gestione dei rifiuti 
sostenibile: nel primo caso, si prevede il raggiungimento 
della capacità di generazione di energia solare installata pari 
ad almeno 370000 kW. Per il secondo programma si aspetta 
l’introduzione di una gestione dei rifiuti standardizzata, la 
riduzione delle discariche abusive, l’obbligo della raccolta 
differenziata dei rifiuti organici per raggiungere un tasso di 
riciclaggio nazionale pari al 55%. 

Vi è un buon numero di interventi 
possibili da parte delle banche per 
questa componente: innanzitutto, i 
prestiti stagionali a condizioni favorevoli 
e le garanzie per le imprese agricole. 
Inoltre, per promuovere la transizione 

sostenibile e lo sviluppo delle imprese 
green, le banche possono offrire nuovi 
tipi di finanziamenti, quali, per esempio, 
il credito rotativo a plafond, contenente 
diverse prestazioni quali mutui ipotecari e 
piani di sviluppo rurali taylor-made.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Economia%20Circolare%20e%20agricoltura%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Economia%20Circolare%20e%20agricoltura%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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• Incrementare la quota di energia prodotta da fonti di 
energia rinnovabile (FER) nel sistema in linea con gli 
obiettivi di decarbonizzazione.

• Potenziare e digitalizzare le infrastrutture di rete per 
sostenere l’aumento di capacità produttiva e aumentare 
la resilienza ai fenomeni climatici estremi.

• Promuovere la produzione, la distribuzione e gli usi finali 
dell’idrogeno in linea con le strategie comunitarie.

• Sviluppare un trasporto locale più sostenibile e 
promuovere lo sviluppo di supply chain competitive.

La seconda componente della seconda 
missione del PNRR, prevede attività che 
si estendono nel periodo da 2021 alla fine 
del 2026; entro dicembre 2025 saranno 
installate in tutto il Paese almeno 7500 
stazioni di ricarica elettrica in superstrade e 
almeno 13000 in città.

Per promuovere la mobilità green, è 
prevista la costruzione di almeno 365 km
di piste ciclabili supplementari nelle aree 
urbane e metropolitane e almeno altri 1235 
km nelle altre aree d’Italia; inoltre è previsto 
il rinnovo della filiera di produzione degli 
autobus elettrici: sono da attivare almeno 

250 milioni di euro di investimenti privati nel 
settore della tecnologia verde. 

Per quanto riguarda l’idrogeno, entro giugno 
2026 sono da realizzare 4 progetti R&S, 
almeno 40 stazioni di ricarica a base di 
idrogeno, la costruzione di un impianto 
industriale per la produzione di elettrolisi 
per una capacità di 1 GW all’anno e la 
decarbonizzazione di almeno 1 impianto
industriale in settori hard-to-abate.

Gli investimenti previsti in questa componente 
richiamano quanto previsto nella missione 3 
«Infrastrutture per una mobilità sostenibile».

€ 23,78 mld
5 riforme previste

Per approfondimenti Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Energia%20rinnovabile%2C%20idrogeno%2C%20rete%20e%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Energia%20rinnovabile%2C%20idrogeno%2C%20rete%20e%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Energia%20rinnovabile%2C%20idrogeno%2C%20rete%20e%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della seconda componente della 
missione «Rivoluzione verde e transizione ecologica» sono concentrati 
principalmente sul rafforzamento smart grid, sviluppo trasporto rapido di 
massa e rinnovo flotte bus e treni verdi. 

Per il primo investimento, si prevede l’aumento della capacità di rete per la 
distribuzione di energia rinnovabile di almeno 4000 MW e il raggiungimento 
di 1,5 milioni di utenti di energia elettrica entro giugno 2026. 

Per il secondo programma sono da ultimare 206 km di linee riservate al 
trasporto pubblico tra cui 11 km di corsie metropolitane, 85 km di corse 
tranviarie, 120 km di corsie per filobus e 15 km di funicolari.

Inoltre, tra gli investimenti più significativi nel quadro di rinnovo del parco 
autobus e ferroviario regionale per il trasporto pubblico è previsto l’acquisto 
di diversi veicoli emissioni zero. 

In merito a questa componente, le 
banche possono offrire prestiti a 
condizioni vantaggiose per start-up e 
venture companies, sviluppare prodotti 
innovativi legati ai cicli produttivi per le 
imprese con la produzione ciclica (quali 
per esempio quelle agrarie) e finanziare i 
progetti di ricerca e sviluppo. 

Per quanto riguarda i progetti green svolti 
dalle aziende private in collaborazione con la 
Pubblica Amministrazione (come il trasporto 
pubblico ad emissioni zero), a completamento 
delle iniziative previste dalla prima missione, 
la banca può fornire i servizi di factoring per 
finanziare il capitale circolante delle imprese, 
gestire i prestiti erogati agli enti di PA e fornire 
garanzie ai debitori. 

Per approfondimenti

€ 23,78 mld
5 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Energia%20rinnovabile%2C%20idrogeno%2C%20rete%20e%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Energia%20rinnovabile%2C%20idrogeno%2C%20rete%20e%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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• Aumentare l’efficientamento energetico
del parco immobiliare pubblico e privato.

• Stimolare gli investimenti locali, creare 
posti di lavoro, promuovere la resilienza 
sociale ed integrazione delle energie 
rinnovabili.

I progetti previsti per la terza componente 
della seconda missione sono cominciati nel 
terzo trimestre del 2020, e termineranno a 
metà del 2026. Il progetto più duraturo e 
che gode di maggior finanziamento è quello 
relativo a Ecobonus e Sismabonus. 

Entro giugno 2026 è prevista la conclusione 
dei lavori nell’ambito di efficientamento 
energetico e dell’adeguamento sismico di 

immobili ERP (Edilizia Residenziale Pubblica), 
oltre a una riduzione del consumo energetico 
e riduzione di emissioni di CO2 in atmosfera 
pari a circa 80000 tonnellate all’anno. 

Inoltre, mediante sostituzione edilizia, 
saranno realizzate nuove scuole, riqualificati 
gli edifici giudiziari e introdotte nuove reti per 
il teleriscaldamento, riducendo il consumo 
energetico di 20 KTOE all’anno.

€ 15,36 mld
1 riforma prevista

Per approfondimenti Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Efficienza%20energetica%20e%20riqualificazione%20degli%20edifici&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Efficienza%20energetica%20e%20riqualificazione%20degli%20edifici&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Efficienza%20energetica%20e%20riqualificazione%20degli%20edifici&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Focus on Ecobonus

Le misure collegate all’iniziativa 
Ecobonus sono un pacchetto di 
incentivi fiscali dedicati a sostegno degli 
interventi di riqualificazione energetica 
ecologica promossa dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, che offre contributi 
per l’acquisto di veicoli ad emissioni 
ridotte. Il Superbonus, invece, è un 
provvedimento atto a rendere i complessi 
abitativi e lavorativi delle città italiane 
più sostenibili e più sicuri. In questa 
iniziativa, è presente uno sconto del 
110% sul credito fiscale cedibile. 

Tale agevolazione è destinata a tutti i 
contribuenti, residenti e non residenti 

in Italia, titolari dell’immobile oggetto 
dell’intervento, comprendendo sia 
persone fisiche che aziende. L’importo 
della detrazione per le agevolazioni 
Ecobonus deve essere suddiviso in 10 
rate annuali, di pari importo, contro le 5 
del Superbonus.

Le banche svolgono un ruolo cruciale, 
occupandosi in prima linea della gestione 
del processo di liquidazione del credito 
ai propri clienti. Durante l’operatività, 
le banche riscattano il credito d’imposta 
al fine di coprire le spese relative alla 
gestione delle pratiche e all’erogazione 
dei fondi.  

€ 15,36 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Efficienza%20energetica%20e%20riqualificazione%20degli%20edifici&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure 
della terza componente della missione 
«Rivoluzione verde e transizione ecologica» 
si concentrano principalmente sulle attività 
relative a Ecobonus e Sismabonus, con 
l’obiettivo di rendere gli edifici più sicuri ed 
efficienti in termini energetici: tra le altre 
iniziative, si prevede la ristrutturazione 
completa degli edifici per almeno 32 milioni 
di metri quadrati e almeno di 3,8 milioni di 
mq a fini antisismici. 

Oltre ai crediti d’imposta
soprammenzionati, la banca può finanziare 
sia la riqualificazione energetica e il 
potenziamento degli edifici, sia le altre 
iniziative sotto la seconda missione del 
Piano attraverso i programmi dedicati di 
Leasing. Con l’obiettivo di efficientare le 
aziende tramite l’installazione di impianti 
energy-saving, quali per esempio i 

fotovoltaici, vi è una buona opportunità 
per le banche di offrire i prodotti dedicati 
e strutturati, come piani di sviluppo
contenenti una consulenza preliminare, 
la stipula del Business Plan dedicato, 
la valutazione della profittabilità 
dell’investimento e la concessione degli 
impianti necessari in leasing a condizioni 
agevolate.

Per approfondimenti

€ 15,36 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Efficienza%20energetica%20e%20riqualificazione%20degli%20edifici&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Efficienza%20energetica%20e%20riqualificazione%20degli%20edifici&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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• Rafforzare il sistema di monitoraggio e 
previsione degli effetti del cambiamento 
climatico.

• Prevenire e contrastare le conseguenze 
del cambiamento climatico sui fenomeni 
di dissesto idrogeologico e sulla 
vulnerabilità del territorio.

• Salvaguardare la qualità dell’aria e la 
biodiversità.

• Garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento e gestione 
sostenibile ed efficiente delle risorse 
idriche lungo l’intero ciclo.

Le iniziative previste nella quarta 
componente della seconda missione 
del Piano sono iniziate a fine 2020 e 
termineranno nel terzo trimestre del 2026.

Si prevede entro fine 2023 il monitoraggio 
del 70% dei parchi e delle aree marine 
nazionali; inoltre entro fine dell’anno 
successivo è prevista l’approvazione di 90 
progetti di sicurezza per il rilancio dei siti 

orfani, il raggiungimento di 6,65 milioni
di alberi piantati per il rimboschimento 
delle aree urbane e extraurbane e 
l’implementazione di un sistema di 
monitoraggio e previsione contro i rischi 
idrologici, in particolare nel Sud Italia. 
Entro marzo 2026 dovrà essere raggiunto 
l’uso efficiente delle risorse in almeno 29%
delle aree irrigate, con un preciso focus 
sull’area del Po. 

€ 15,05 mld
4 riforme previste

Per approfondimenti Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Tutela%20del%20territorio%20e%20della%20risorsa%20idrica&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Tutela%20del%20territorio%20e%20della%20risorsa%20idrica&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Tutela%20del%20territorio%20e%20della%20risorsa%20idrica&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Focus on Ecobonus

Un’altra iniziativa importante relativa 
alla tutela del territorio e alla transizione 
ecologica, riguarda il progetto 
sovrannazionale Net Zero, mirante 
a raggiungere l’azzeramento delle 
emissioni di CO2 entro il 2030. L’iniziativa 
interesserà tutte le sfere dell’economia, 
richiedendo una trasformazione 
radicale e modificando i processi, 
la governance, la compliance e la 
misurazione dei risultati finanziari delle 
imprese. Quest’ultime necessiteranno di 

aiuto nella transizione per sviluppare nuovi 
modelli di business e finanza sostenibile, 
oltre a strutture per far crescere la propria 
performance adattandosi alle nuove 
condizioni di mercato e revisionando le 
proprie attività. Anche in questo campo le 
banche possono fornire il supporto nella 
valutazione dell’impatto finanziario delle 
riforme, nell’adeguamento dei sistemi e del 
modello di reporting, nell’elaborazione della 
strategia di cambiamento e nella gestione 
dei rischi connessi

€ 15,05 mld
4 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Tutela%20del%20territorio%20e%20della%20risorsa%20idrica&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

I finanziamenti richiesti per le misure della 
quarta componente della missione «Rivoluzione 
verde e transizione ecologica» sono concentrati 
principalmente sull’investimento in resilienza e 
efficienza energetica dei Comuni, gestione 
del rischio di alluvione e infrastrutture 
idriche primarie: nel primo caso, si prevede 
il completamento di 30000 piccoli interventi 
e 5000 interventi di media dimensione per 
l’efficientamento energetico dell’illuminazione 
pubblica entro marzo 2026. Verranno poi 
ripristinate tutte le strutture pubbliche a rischio 
allagamento e verranno ottimizzati i sistemi 
idrici, per metterli in sicurezza ed efficientarne 
l’approvvigionamento idrico.

La banca può incrementare la resilienza 
energetica dei territori e la protezione 
delle risorse idriche attraverso 
finanziamenti specifici a medio - lungo 
termine destinati al raggiungimento degli 
obiettivi ESG. Nell’ambito di questi 
finanziamenti le imprese si impegnano 
a raggiungere obiettivi di sostenibilità e 

le banche riducono conseguentemente 
i tassi applicati ai finanziamenti rispetto 
alle condizioni di mercato (finanziamenti 
agevolati). Questi tipi di prestiti sono 
applicabili anche per altre missioni (M2, 
M5), nelle quali vengono affrontate altre 
tematiche connesse a iniziative ESG.

Per approfondimenti

€ 15,05 mld
4 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Rivoluzione verde e transizione ecologica

• Economia circolare e agricoltura sostenibile
• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
• Tutela del territorio e della risorsa idrica

M1. M3. M4. M5. M6.M2.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Tutela%20del%20territorio%20e%20della%20risorsa%20idrica&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Rivoluzione%20verde%20e%20transizione%20ecologica&missionComponent=Tutela%20del%20territorio%20e%20della%20risorsa%20idrica&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0



PwC — PNRR: Il ruolo della Banca per il futuro del Paese Indice delle missioni 26

2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Infrastrutture per una mobilità sostenibile

Un profondo cambiamento 
nell’offerta di trasporto per 
creare, entro 5 anni, strade, 
ferrovie, porti e aeroporti più 
moderni e sostenibili in tutto 
il Paese.

• Investimenti sulla rete ferroviaria
• Intermodalità e logistica integrata

€ 25,40 mld € 6,06 mld
13,26% PNRR Piano complementare

M1. M2. M4. M5. M6.M3.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/mobilita-sostenibile.html
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• Ridurre le emissioni attraverso il 
trasferimento del traffico passeggeri e 
merci dalla strada alla ferrovia in linea con gli 
obiettivi di decarbonizzazione.

• Aumentare la connettività e la coesione 
territoriale attraverso la riduzione dei tempi 
di viaggio.

• Digitalizzare le reti di trasporto.

• Aumentare la competitività dei sistemi 
produttivi, in particolare del Sud, attraverso 
il miglioramento dei collegamenti ferroviari.

€ 24,77 mld
4 riforme previste

Per approfondimenti

Dettagli singoli investimenti

Infrastrutture per una mobilità sostenibile

• Investimenti sulla rete ferroviaria
• Intermodalità e logistica integrata

M1. M2. M4. M5. M6.M3.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Investimenti%20sulla%20rete%20ferroviaria&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Investimenti%20sulla%20rete%20ferroviaria&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Gli investimenti previsti dalla prima 
componente di questa missione hanno 
come obiettivo il completamento, entro il 
2026, di una significativa milestone verso la 
realizzazione di un sistema infrastrutturale
moderno, digitalizzato e sostenibile, per 
rispondere alla sfida della decarbonizzazione 
Net Zero, intersecandosi in tal modo con gli 
obiettivi della missione 2. 

I risultati principali delle iniziative riguardano 
l’incremento della regolarità del trasporto 
ferroviario, con separazione tra i differenti 

traffici e servizi, la maggiore accessibilità
grazie alla costruzione di nuove fermate e la 
crescita della capacità delle tratte in tutte le 
regioni del Paese.

Entro giugno 2026 è previsto il potenziamento 
del sistema europeo di gestione del trasporto 
ferroviario (ERTMS), con il raggiungimento 
di 3400 km di linea attrezzati. L’iniziativa 
permetterà di aumentare la sicurezza del 
trasporto ferroviario tramite l’introduzione 
di alcune nuove funzionalità e l’incremento di 
alcune misure di protezione già attualmente 

in essere. Una particolare attenzione è 
dedicata alla rete ferroviaria del Sud, per la 
quale dovranno essere riqualificati 38 hub 
urbani e stazioni ferroviarie, in linea con 
la strategia di rilancio del Mezzogiorno e 
a complemento di quanto previsto dalla 
missione 5. 

Nell’ambito del programma «Strade sicure» 
rientrano gli interventi volti al controllato e 
riqualificazione di 18500 ponti e viadotti, 
oltre al completamento dei potenziamenti 
delle linee regionali entro fine 2026.

Per approfondimenti

€ 24,77 mld
4 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Infrastrutture per una mobilità sostenibile

• Investimenti sulla rete ferroviaria
• Intermodalità e logistica integrata

M1. M2. M4. M5. M6.M3.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Investimenti%20sulla%20rete%20ferroviaria&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Investimenti%20sulla%20rete%20ferroviaria&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure 
della prima componente della missione 
«Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile» si concentrano principalmente 
sull’investimento dedicato alle linee e 
collegamenti ferroviari ad Alta Velocità 
verso il Sud, con l’obiettivo di aumentare la 
capacità del trasporto ferroviario: si prevede 
l’integrazione nel sistema ferroviario di 274 
km di linee ad Alta Velocità al Sud e 180 km
al Nord Italia, per passeggeri e merci, entro 
giugno 2026.

L’iniziativa offre numerose possibilità 
di coinvolgimento per le banche, tra 
le quali il finanziamento dei progetti di 
ristrutturazione delle infrastrutture, che 
può essere effettuato attraverso progetti di 
leasing con supporto strategico. Inoltre, 

per i progetti di rinnovo del trasporto 
pubblico e installazione delle nuove linee, 
le banche possono prevedere progetti 
strutturati in collaborazione con gli enti 
pubblici tramite PPP con crediti a condizioni 
dedicate e servizi di project finance.

Per approfondimenti

€ 24,77 mld
4 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Infrastrutture per una mobilità sostenibile

• Investimenti sulla rete ferroviaria
• Intermodalità e logistica integrata

M1. M2. M4. M5. M6.M3.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Investimenti%20sulla%20rete%20ferroviaria&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Investimenti%20sulla%20rete%20ferroviaria&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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€ 0,63 mld
6 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Infrastrutture per una mobilità sostenibile

• Investimenti sulla rete ferroviaria
• Intermodalità e logistica integrata

M1. M2. M4. M5. M6.M3.

• Potenziare la competitività del sistema 
portuale italiano in una dimensione 
di sostenibilità e sviluppo delle 
infrastrutture intermodali.

• Migliorare la sostenibilità ambientale, 
resilienza ai cambiamenti climatici ed 
efficientamento energetico dei porti.

• Digitalizzare la catena logistica e il 
traffico aereo.

• Ridurre le emissioni connesse all’attività 
di movimentazione delle merci.

Un’importante milestone per la seconda 
componente della terza missione riguarda 
l’interoperabilità e la compatibilità del 70%
dei sistemi per gli operatori portuali e della 
piattaforma strategica nazionale digitale
entro giugno 2024: questa iniziativa si 
pone come obiettivo il raggiungimento 
di una maggiore competitività logistica
a livello nazionale ed internazionale, e 
della semplificazione delle procedure di 
rifornimento delle merci, oltre allo scambio 
di dati e informazioni. Saranno coinvolti sia 
player pubblici sia privati.

Entro dicembre 2025 è previsto il 
completamento degli interventi per la 
sostenibilità dei green ports: almeno 213 milioni 
di euro devono essere destinati ad attività a 
sostegno degli obiettivi climatici europei, in 
linea con le misure previste nella precedente 
missione e con le linee guida a livello europeo.

Verranno estese le aree operative portuali e sono 
inoltre previste le realizzazioni di TOC (Technical 
Operations Center), del cloud ERP (Enterprise 
Resource Planning) e dell’infrastruttura 
U-Space per aerei senza pilota.

Per approfondimenti Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Intermodalit%C3%A0%20e%20logistica%20integrata&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Intermodalit%C3%A0%20e%20logistica%20integrata&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Intermodalit%C3%A0%20e%20logistica%20integrata&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Nonostante la portata degli interventi, i 
finanziamenti previsti per questa componente 
sono più contenuti rispetto agli altri previsti per 
le rimanenti componenti e missioni. 

Rientrano all’interno di questa componente 
diversi finanziamenti provenienti dal fondo 
complementare, che stanzia 1,47 miliardi di 
euro per lo sviluppo dell’accessibilità marittima. 

L’obiettivo di rendere i porti più accessibili 
e adeguare l’infrastruttura alla transizione 
energetica rende le misure volte al 
potenziamento dell’accessibilità marittima e 
della resilienza delle infrastrutture portuali ai 
cambiamenti del clima la più ingente.

Le banche possono supportare 
l’iniziativa offrendo asset sotto iniziative 
di leasing, come per le missioni 
precedenti, fornendo anche supporto 
finanziario e prestiti agevolati nell’ambito 
di potenziamento delle infrastrutture 
logistiche. Dati i ridotti incentivi a livello 
del Piano proposti dell’UE, intervengono 
in queste misure i piani complementari, 
ma sarà comunque necessario 
l’intervento bancario a supporto, sotto 

forma di investimenti complementari. 
Inoltre, grazie alla trasversalità della 
misura, gli investimenti e i progetti 
connessi, si riflettono su iniziative 
internazionali, intercettando altri piani 
di ripresa e resilienza extranazionali: 
questo aspetto può essere 
un’opportunità di sviluppo ed intervento 
per le banche appartenenti a gruppi 
internazionali, al fine di poter finanziare 
progetti cross-country.

Per approfondimenti

€ 0,63 mld
6 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Infrastrutture per una mobilità sostenibile

• Investimenti sulla rete ferroviaria
• Intermodalità e logistica integrata

M1. M2. M4. M5. M6.M3.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Intermodalit%C3%A0%20e%20logistica%20integrata&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Infrastrutture%20per%20una%20mobilit%C3%A0%20sostenibile&missionComponent=Intermodalit%C3%A0%20e%20logistica%20integrata&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Istruzione e ricerca

Un nuovo sistema educativo 
più forte, con al centro i giovani, 
per garantire loro il diritto allo 
studio, le competenze digitali e le 
capacità necessarie a cogliere le 
sfide del futuro.

• Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione
• Dalla ricerca all’impresa

€ 30,88 mld € 1 mld
16,12% PNRR Piano complementare

M1. M2. M3. M5. M6.M4.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/istruzione-e-ricerca.html
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€ 19,44 mld
10 riforme previste Dettagli singoli investimenti

• Rivedere l’organizzazione e innovare 
il sistema scolastico in ottica di 
transizione digitale.

• Aumentare l’offerta di posti negli asili 
nido e potenziare l’offerta del tempo 
pieno nella scuola primaria.

• Favorire l’accesso all’Università, 
rendendo più rapido il passaggio 
al mondo del lavoro e rafforzare gli 
strumenti di orientamento.

• Ampliare le competenze scientifiche, 
tecnologiche e linguistiche degli studenti 
e dei docenti.

A partire dal 2020, per potenziare 
l’infrastruttura dei sistemi e degli enti 
d’istruzione e formazione, verranno 
costruiti e ristrutturati degli spazi da 
dedicare a servizi formativi o alle strutture 
ad essi complementari (come mense, 
palestre o strutture sportive). Inoltre, 
è previsto il raddoppio degli studenti 
iscritti a percorsi di istituti tecnici 
superiori (ITS) e un aumento dell’importo 
di tutte le borse di studio universitarie di 
700 euro in media. 

Un altro focus dell’iniziativa e della 
missione in generale, è la promozione 
della ricerca con l’obiettivo di 

aumentare il numero di dottorati
minimizzando l’effetto della «fuga di 
cervelli», investendo in studi innovativi 
e creando un «ponte» tra gli istituti di 
ricerca e l’impresa, al fine di incentivare 
l’inserimento dei professionisti. 

Con la crescita prevista dei dottorati, 
diverse classi tradizionali saranno 
trasformate in connected learning
environments e circa 40.000 edifici 
scolastici e relativi dispositivi saranno 
dotati di cablaggio interno.

Per approfondimenti Per approfondimenti

Istruzione e ricerca

• Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione
• Dalla ricerca all’impresa

M1. M2. M3. M5. M6.M4.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Potenziamento%20dell%27offerta%20dei%20servizi%20di%20istruzione%3A%20dagli%20asili%20nido%20alle%20universit%C3%A0&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Potenziamento%20dell%27offerta%20dei%20servizi%20di%20istruzione%3A%20dagli%20asili%20nido%20alle%20universit%C3%A0&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Potenziamento%20dell%27offerta%20dei%20servizi%20di%20istruzione%3A%20dagli%20asili%20nido%20alle%20universit%C3%A0&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della prima componente della 
missione «Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione» sono 
concentrati principalmente sulle attività previste per asili nido e scuole 
dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia. Seguono 
quindi gli investimenti previsti per la messa in sicurezza e riqualificazione 
dell’edilizia scolastica: si prevede la ristrutturazione di una superficie 
complessiva di 2.400.000,00 metri quadrati di edifici scolastici. 

Il piano per gli asili nido prevede invece la creazione di circa 228.000 nuovi 
posti per i bambini per migliorare l’offerta educativa sin dalla prima 
infanzia e offrire un concreto aiuto alle famiglie.

In merito all’iniziativa, le banche possono 
rendere il loro supporto sotto forma di 
borse di studio, premi di ricerca o prestiti 
d’onore per gli studenti, formando un 
proprio network di giovani specialisti e 
investendo nei giovani ad alto potenziale. 
Un’altra opportunità riguarda lo sviluppo 
della collaborazione tra banche ed enti di 
istruzione, offrendo i servizi supplementari 
e, di seguito, ottenendo una crescita della 
clientela, ampliando la presenza del 
brand. Per quanto riguarda il potenziamento 
dell’edilizia scolastica, le banche appoggiano 
i programmi edilizi comunali, concedendo i 
finanziamenti sotto forma del credito fondiario 
e edilizio e agendo da controparte finanziaria 
tra i comuni e gli appaltatori privati. 

Gli obiettivi della M4 intercettano con quelli 
della M5 in merito al supporto della diversità 
e parità di genere, attraverso una maggiore 
inclusione sociale delle donne lavoratrici: 
grazie agli investimenti in ristrutturazione 
e all’apertura di nuovi asili nido e scuole 
d’infanzia, la banca può incentivare il ritorno 
tempestivo delle donne all’attività lavorativa 
dopo il periodo di maternità, nonché 
permettere loro di trovare il giusto equilibrio 
tra lavoro e famiglia, contribuendo in tal 
modo agli obiettivi di diversità e inclusione 
prioritari a livello europeo, secondo piani 
avviati dall’UE già a inizio degli anni Duemila. 

Per approfondimenti

€ 19,44 mld
10 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Istruzione e ricerca

• Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione
• Dalla ricerca all’impresa

M1. M2. M3. M5. M6.M4.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Potenziamento%20dell%27offerta%20dei%20servizi%20di%20istruzione%3A%20dagli%20asili%20nido%20alle%20universit%C3%A0&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Potenziamento%20dell%27offerta%20dei%20servizi%20di%20istruzione%3A%20dagli%20asili%20nido%20alle%20universit%C3%A0&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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€ 11,44 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

• Rafforzare la ricerca e favorire la 
diffusione di modelli innovativi per la 
ricerca di base e applicata condotta in 
sinergia tra università e imprese.

• Sostenere i processi per l’innovazione e 
il trasferimento tecnologico.

• Potenziare le infrastrutture di ricerca, 
il capitale e le competenze di 
supporto all’innovazione.

La componente include una vasta gamma 
di misure relative alla ricerca, sviluppo 
e innovazione: dalla ricerca di base al 
trasferimento tecnologico complesso. 
Tutte le iniziative, tranne gli investimenti 
in accordi per innovazione – finanziati da 
accordi complementari, sono finanziate dal 
Dispositivo principale europeo. 

A partire dall’inizio del 2021, per favorire 
la transizione verso un’economia basata 
sulla conoscenza, saranno finanziati 
5.350 progetti sostenendo le attività 
innovative di giovani ricercatori. Si prevede 

l’incentivo alla creazione di ecosistemi 
innovativi e centri di ricerca operativi su 
tematiche di big data, ambiente ed energia, 
biopharma, agritech e fintech, tecnologie 
per la biodiversità e transizione digitale e 
industriale.

Inoltre, si prospetta un aumento del valore 
del servizio di trasferimento tecnologico
pari al 140% per raggiungere un importo 
pari a circa 600 milioni di euro. Saranno 
sostenute infine 250 piccole e medie 
imprese innovative con investimenti per 
700 milioni di euro.

Per approfondimenti Per approfondimenti

Istruzione e ricerca

• Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione
• Dalla ricerca all’impresa

M1. M2. M3. M5. M6.M4.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Dalla%20ricerca%20all%27impresa&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Dalla%20ricerca%20all%27impresa&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Dalla%20ricerca%20all%27impresa&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della seconda componente della missione 4 
sono principalmente concentrati su IPCEI (Importanti Progetti di Comune Interesse 
Europeo) e varie iniziative in merito al potenziamento di strutture e infrastrutture di 
ricerca e innovazione e creazione di partenariati allargati estesi a Università, centri 
di ricerca e imprese. Si punta alla crescita della collaborazione transnazionale
scientifica e innovativa e della connessione tra l’accademia e l’economia reale. 

Sono comprese in questi investimenti misure di ogni entità: ad esempio, nel 
quadro dell’iniziativa Horizon Europe è prevista l’aggiudicazione di almeno 205
progetti internazionali strategici entro fine 2025. Entro giugno 2025, d’altro canto, 
grazie al modello IPCEI, almeno 20 imprese riceveranno supporto per completare 
i progetti di sviluppo, innovazione e produzione industriale e 100 nuovi ricercatori
(il 40% dei quali donne) verranno assunti a tempo determinato grazie alla 
collaborazione con centri di ricerca. 

Inoltre, 15 programmi di ricerca e innovazione, fatti da partenariati allargati 
a Università, centri di ricerca e imprese, verranno finanziati con l’investimento 
medio pari a circa 100 milioni di euro per progetto.

Le banche possono, in primo luogo, 
appoggiare i singoli investimenti in 
progetti innovativi mediante l’estensione 
della quota del capitale finanziabile
(aumento dell’importo massimo del 
prestito), l’offerta di tassi agevolati, di 
crediti d’imposta per R&S e dei Patent 
Box. Le PMI e, soprattutto, le start-up 
innovative riscontrando solitamente più 
difficolta nell’ottenimento del prestito 
bancario, possono essere re-intese 

come un’opportunità per le banche, 
soprattutto alla luce del PNRR: le start-up 
possono ricevere finanziamenti agevolati 
affiancati a servizi di monitoraggio delle 
performance e dei risultati intermedi. 
Inoltre, all’interno delle banche stesse 
possono essere creati dei centri di 
ricerca con l’obiettivo di elaborare nuove 
soluzioni di finanziamento e adattare 
l’attività bancaria alle nuove esigenze del 
mercato.

Per approfondimenti

€ 11,44 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

Istruzione e ricerca

• Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione
• Dalla ricerca all’impresa

M1. M2. M3. M5. M6.M4.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Dalla%20ricerca%20all%27impresa&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Istruzione%20e%20ricerca&missionComponent=Dalla%20ricerca%20all%27impresa&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Inclusione e coesione

Un nuovo futuro per tutti i cittadini 
da costruire attraverso l’innovazione 
del mercato del lavoro, facilitando 
la partecipazione, migliorando la 
formazione e le politiche attive, 
eliminando le disuguaglianze sociali, 
economiche e territoriali, sostenendo 
l’imprenditorialità femminile.

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

€ 19,85 mld € 2,77 mld
10,37% PNRR Piano complementare

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/inclusione-coesione.html
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€ 6,66 mld
2 riforme previste Dettagli singoli investimenti

• Potenziare le politiche attive del 
mercato del lavoro (ALMPs) e la 
formazione professionale.

• Rafforzare Centri per l’Impiego mediante 
il coinvolgimento di stakeholder pubblici 
e privati.

• Favorire la creazione di imprese 
femminili e l’introduzione della 
certificazione della parità di genere.

• Promuovere l’acquisizione di nuove 
competenze da parte delle nuove 
generazioni in un’ottica di matching tra 
istruzione e formazione e lavoro.

Per accompagnare la trasformazione 
del mercato del lavoro con adeguati 
strumenti che facilitino le transizioni 
occupazionali, migliorare l’occupabilità dei 
lavoratori ed innalzare il livello delle tutele 
attraverso la formazione, sarà adottato il 
Piano Nazionale Nuove Competenze
con l’obiettivo di fissare lo standard di 
formazione per disoccupati censiti dai 
centri per l’impiego e rafforzare il sistema 

della formazione professionale. Inoltre, si 
prevede la promozione dell’imprenditoria 
femminile, il sostegno alla realizzazione 
di progetti aziendali innovativi e l’adozione 
delle policy volte a ridurre il gap di genere. 
Entro giugno 2026 è programmato il 
finanziamento di 2400 imprese gestite dalle 
donne, a completamento di quanto previsto 
nella missione precedente.

Per approfondimenti Per approfondimenti

Inclusione e coesione

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Politiche%20per%20il%20lavoro&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Politiche%20per%20il%20lavoro&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Politiche%20per%20il%20lavoro&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Focus on diversity and inclusion

Maggiore inclusione e diversità rivestono 
un ruolo chiave tra le priorità di sviluppo 
a livello europeo, con creazione delle 
Diversity Charters per ogni paese dell’UE, 
conduzione di colloqui annuali sui 
diritti umani fondamentali e istituzione 
di Inclusion and Diversity Award. Il 
documento italiano (la Carta per le 
Pari Opportunità e l’Uguaglianza sul 
Lavoro) è stato firmato da 800 enti privati 
e pubblici, tra cui 500 imprese, i quali 
si impegnano a valorizzare la diversità 
e a lottare contro la discriminazione nel 
contesto aziendale.

 Queste priorità sono riflesse nelle 
missioni 4 e 5 del Piano, con particolare 
enfasi sui diritti professionali delle donne 
lavoratrici, promuovendo la parità di 
genere e la maggiore rappresentanza 
femminile in carica direttiva, insieme 
alle policy volte a permettere alle donne 
un efficace conciliazione tra famiglia 
e lavoro, il loro pronto reinserimento 
nell’ambito lavorativo a termine dei 
congedi di maternità (com’è stato 
menzionato nel contesto della M4) e le 
iniziative di formazione ed orientamento 
professionale femminile.

€ 6,66 mld
2 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Inclusione e coesione

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Politiche%20per%20il%20lavoro&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della prima 
componente della missione «Politiche per il 
lavoro» si suddividono equamente su quattro 
iniziative, lasciando meno spazio al «sistema di 
certificazione della parità di genere», essendo 
questa una misura dedicata all’erogazione di 
sovvenzioni per le imprese al fine di ottenere 
la certificazione. L’obiettivo strategico di 
questa componente è di aumentare il tasso 
di occupazione, ridurre il mismatch di 
competenze ed aumentare quantità e qualità 
dei programmi di formazione dei disoccupati
e dei giovani. Nel complesso, questi interventi 
beneficiano di risorse complementari per 1,65 
miliardi dai progetti PON (Programma Operativo 
Nazionale) e 24,65 miliardi dagli stanziamenti 
della Legge di Bilancio.

Per partecipare all’iniziativa, oltre alle 
modalità di finanziamento già menzionate, 
come prestiti a condizioni agevolate, le 
banche possono supportare le aziende 
condotte da donne, promuovendo in tal 

modo la parità di genere, attraverso servizi 
di consulenza finanziaria, project finance, 
co-finanziamenti e patrimonializzazione per 
potenziare l’autosufficienza, la resilienza e 
l’accesso al credito delle imprese femminili.

Per approfondimenti

€ 6,66 mld
2 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Inclusione e coesione

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Politiche%20per%20il%20lavoro&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Politiche%20per%20il%20lavoro&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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€ 11,22 mld
2 riforme previste Dettagli singoli investimenti

• Rafforzare il ruolo dei servizi sociali 
territoriali come strumento di 
resilienza.

• Integrare politiche e investimenti 
nazionali per garantire un approccio 
multiplo che riguardi sia la 
disponibilità di case pubbliche 
e private più accessibili, sia la 
rigenerazione urbana e territoriale.

• Riconoscere il ruolo dello sport 
nell’inclusione e integrazione 
sociale come strumento di contrasto 
alla marginalizzazione di soggetti e 
comunità locali.

A partire dal quarto trimestre del 2020, in 
linea con la missione 6 («Salute», con 
l’obiettivo di intercettare e supportare 
situazioni di fragilità sociale ed economica, 
sostenere le famiglie e la genitorialità), si 
prevede il rafforzamento e la costruzione di 
infrastrutture per i servizi sociali territoriali.

A livello nazione sarà attuata la Riforma 
della non autosufficienza per determinare 
il livello di assistenza di base nell’ottica 
della domiciliarità. Si prevede che gli spazi 
domestici per le persone con disabilità 
saranno adattati alle loro esigenze 
specifiche, l’investimento fornirà ai cittadini 
in difficoltà dispositivi ICT e supporto per 
sviluppare competenze digitali.

Per i comuni con popolazione superiore ai 
15,000 abitanti verranno forniti investimenti per 
la rigenerazione urbana tramite, tra gli altri, il 
miglioramento della qualità del decoro urbano e 
la ristrutturazione edilizia di edifici pubblici. Per 
le periferie delle città Metropolitane si prevede 
una pianificazione urbanistica partecipata per 3 
milioni di mq entro giugno 2026.

Nel quadro del Programma Innovativo della 
qualità dell’abitare, è previsto un rafforzamento 
e crescita dell’housing sociale, ricostruzione 
e rinnovamento della qualità urbana. Inoltre 
vi è l’obiettivo di migliorare l’accessibilità e la 
sicurezza urbana tramite l’utilizzo di modelli e 
strumenti innovativi per la gestione, l’inclusione 
e il benessere urbano. 

Per approfondimenti Per approfondimenti

Inclusione e coesione

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Infrastrutture%20sociali%2C%20famiglie%2C%20comunit%C3%A0%20e%20terzo%20settore&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Infrastrutture%20sociali%2C%20famiglie%2C%20comunit%C3%A0%20e%20terzo%20settore&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Infrastrutture%20sociali%2C%20famiglie%2C%20comunit%C3%A0%20e%20terzo%20settore&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti messi a disposizione per le misure della seconda componente 
della missione «Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore» sono 
divisi principalmente tra: 

• Programma Innovativo della qualità dell’abitare;
• Piani urbani integrati;
• Progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni 

di emarginazione e degrado sociale.

I piani urbani svolgono un ruolo importante di questa componente con 
l’obiettivo di trasformare le città metropolitane per renderle più sostenibili
e smart: nel progetto Piani Urbani Integrati è prevista una specifica linea 
d’intervento riservata al recupero di soluzioni alloggiative dignitose per 
i lavoratori del settore agricolo pari a 200 milioni di euro. L’intervento in 
questione richiama le misure del piano strategico contro il caporalato in 
agricoltura e la lotta la lavoro sommerso varato nel 2020 e in osservanza 
delle raccomandazioni della Commissione Europea.

Le banche possono fornire un supporto 
finanziario agli operatori del settore 
edilizio per implementare i progetti di 
riqualificazione e partecipare a progetti 
di project finance per la realizzazione 
dell’housing sociale. Il cosiddetto «banking 
ad impatto sociale» è volto ad influenzare 
positivamente le persone e il territorio grazie 

al supporto delle imprese che generano un 
Social Impact vantaggioso e misurabile: 
vengono concessi i finanziamenti agevolati
(sia sotto forma di liquidità, sia sotto fondi 
per l’acquisto dei beni materiali) affiancati al 
sostegno formativo, all’accompagnamento 
consulenziale (profilazione e guidance) e a 
ulteriori benefici (quali gli atti di liberalità).

Per approfondimenti

€ 11,22 mld
2 riforme previste Dettagli singoli investimenti

Inclusione e coesione

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Infrastrutture%20sociali%2C%20famiglie%2C%20comunit%C3%A0%20e%20terzo%20settore&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Infrastrutture%20sociali%2C%20famiglie%2C%20comunit%C3%A0%20e%20terzo%20settore&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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€ 4,98 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

• Rafforzare la Strategia nazionale per le aree interne e 
valorizzare i beni confiscati alle mafie.

• Potenziare gli strumenti di contrasto alla dispersione 
scolastica e dei servizi socio-educativi ai minori.

• Riattivare lo sviluppo economico attraverso il 
miglioramento delle infrastrutture di servizio delle 
Aree Zone Economiche Speciali (ZES) funzionali ad 
accrescere la competitività delle aziende presenti e 
l’attrattività degli investimenti.

La riforma prevista all’interno della terza 
componente della quinta missione riguarda 
il rafforzamento delle Zone Economiche 
Speciali (ZES, regioni geografiche 
localizzate nel Mezzogiorno) con l’obiettivo 
di semplificare il sistema di governance e 
di favorire l’insediamento di nuove imprese, 
introducendo anche “Digital One stop Shop 
ZES» per rafforzare il potenziale di crescita 
dei territori target e accrescendone la loro 
attrattività. Tale riforma vedrà il proprio avvio 
a partire dal primo trimestre del 2021.

Gli investimenti prevedono l’incremento 
dei fondi quali trasferimenti destinati alle 
autorità locali (da Nord a Sud) per realizzare 
le infrastrutture sociali al fine di migliorare 
l’erogazione di servizi sul territorio. 

Inoltre, si prevede la riqualificazione e 
valorizzazione di almeno 200 beni confiscati 
alla criminalità organizzata e l’attivazione di 
specifiche progettualità condotte da enti del Terzo 
Settore finalizzate a coinvolgere fino a 50.000 
minori che versano in situazioni di disagio.

Per approfondimenti Per approfondimenti

Inclusione e coesione

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della 
terza componente della missione «Interventi 
speciali per la coesione territoriale» sono 
concentrati principalmente sull’investimento 
in interventi per aree del terremoto 
2009 e 2016 destinato a tutte le aree del 
Centro Italia colpite dagli eventi sismici 
negli ultimi 15 anni. I principali campi di 
intervento riguardano le aree perimetrali già 
fortemente colpite da eventi cataclismici e 
che richiedono quindi misure specifiche di 
ricostruzione sicura e sostenibile.

In merito all’iniziativa, le banche possono 
partecipare all’elaborazione e alla gestione 
dei piani di interventi territoriali e 
prestare il supporto finanziario alle imprese 
per il potenziamento delle infrastrutture 
sociali tramite strumenti di leasing e 
crediti acquirente (per l’acquisto di 
beni strumentali). Inoltre, per favorire lo 
stanziamento di nuove imprese al Sud, 
le banche possono fornire l’assistenza 
nell’ottenimento delle sovvenzioni 
pubbliche o dei finanziamenti tramite canali 
alternativi (quali minibond, crowdfunding, 

private equity, venture capital). Non 
solo vengono sostenute le nuove 
imprese del Mezzogiorno, ma anche 
supportate quelle già esistenti, al fine di 
ricostruire i piani di business, consolidare 
la struttura finanziaria attraverso la 
patrimonializzazione, la diversificazione 
degli asset e il trade-off efficiente tra 
debito e capitale di rischio. 

Tutto questo contribuirà a rendere più 
attrattivo l’investimento nel sud Italia 
anche per imprese straniere.

Per approfondimenti

€ 4,98 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

Inclusione e coesione

• Politiche per il lavoro
• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
• Interventi speciali per la coesione territoriale

M1. M2. M3. M4. M6.M5.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Salute

Un efficace miglioramento del 
Sistema Sanitario Nazionale per 
rendere le strutture più moderne, 
digitali e inclusive, garantire equità 
di accesso alle cure, rafforzare la 
prevenzione e i servizi sul territorio 
promuovendo la ricerca.

• Reti di prossimità, strutture e telemedicina
• Innovazione, ricerca e digitalizzazione del SSN

€ 15,03 mld € 2,89 mld
8,16% PNRR Piano complementare

M1. M2. M3. M4. M5.M6.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/salute.html
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€ 7 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

• Potenziare il Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN), allineando i servizi ai 
bisogni delle comunità e dei pazienti, 
anche alla luce delle criticità emerse 
durante l’emergenza pandemica.

• Rafforzare le strutture e i servizi sanitari 
di prossimità e i servizi domiciliari.

• Sviluppare la telemedicina e incentivare 
l’omogeneità dei servizi sanitari offerti 
sul territorio.

• Sviluppare soluzioni di telemedicina 
avanzate a sostegno dell’assistenza 
domiciliare.

Le attività comprese nella prima 
componente dell’ultima missione del 
PNRR italiano prevedono, a partire 
dalla seconda metà del 2021, diverse 
iniziative volte alla persecuzione di una 
nuova strategia sanitaria in linea con 
le migliori pratiche europee entro alla 
metà del 2026; sono inoltre previste 
attivazioni e realizzazioni di Case della 
Comunità, Ospedali di Comunità e 
Centrali Operative Territoriali, al fine di 

aumentare il volume delle prestazioni rese 
in assistenza domiciliare (in linea con le 
misure della missione 5), con particolare 
attenzione alla popolazione di età 
superiore ai 65 anni.

Le misure previste in questa componente 
sono in linea e rafforzano quanto previsto 
dagli investimenti della componente 2 della 
missione 5 «Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore».

Per approfondimenti Per approfondimenti

Salute

• Reti di prossimità, strutture e telemedicina
• Innovazione, ricerca e digitalizzazione del SSN

M1. M2. M3. M4. M5.M6.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Reti%20di%20prossimit%C3%A0%2C%20strutture%20e%20telemedicina%20per%20l%27assistenza%20sanitaria%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Reti%20di%20prossimit%C3%A0%2C%20strutture%20e%20telemedicina%20per%20l%27assistenza%20sanitaria%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Reti%20di%20prossimit%C3%A0%2C%20strutture%20e%20telemedicina%20per%20l%27assistenza%20sanitaria%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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€ 7 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

Salute

• Reti di prossimità, strutture e telemedicina
• Innovazione, ricerca e digitalizzazione del SSN

M1. M2. M3. M4. M5.M6.

Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure della prima 
componente della missione «Reti di prossimità, 
strutture e telemedicina» sono concentrati 
principalmente sull’investimento in «Casa come 
primo luogo di cura, assistenza domiciliare 
e telemedicina», con l’obiettivo di migliorare 
l’assistenza delle persone affette da patologie 
croniche, e completare il conseguimento di altri 
tre obiettivi distinti, quali l’aumento del numero 
dei pazienti assistiti nelle proprie abitazioni, la 
realizzazione di un nuovo modello organizzativo, 
e la promozione di nuovi progetti di telemedicina 
per l’assistenza a distanza regionale. 
Entro giugno 2022 è prevista l’approvazione 
delle linee guida con il modulo digitale per 
l’assistenza domiciliare.

Le banche possono non solo co-finanziare i 
progetti volti a potenziare la digitalizzazione 
dell’assistenza sanitaria e sviluppare le 
reti per la telemedicina, ma anche avviare 
proprie piattaforme di supporto medico-

sanitario da remoto per propri clienti come 
prestazione complementare al banking (per 
creare un ecosistema complesso di servizi), 
dotate di modalità di pagamento semplice 
per i titolari di conti correnti.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Reti%20di%20prossimit%C3%A0%2C%20strutture%20e%20telemedicina%20per%20l%27assistenza%20sanitaria%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Reti%20di%20prossimit%C3%A0%2C%20strutture%20e%20telemedicina%20per%20l%27assistenza%20sanitaria%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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€ 8,63 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

• Sviluppare una sanità pubblica che 
valorizzi gli investimenti nel sistema 
salute in termini di risorse umane, digitali, 
strutturali, strumentali e tecnologici.

• Rafforzare la ricerca scientifica in 
ambito biomedico e sanitario.

• Potenziare e innovare la struttura 
tecnologica e digitale del SSN a livello 
Centrale e Regionale.

Sempre nella seconda metà del 2021, sono 
state avviate le attività comprese nell’ultima 
componente del Piano, con l’obiettivo di 
rafforzare le strutture degli ospedali del 
SSN e la formazione in medicina di base, 
oltre al miglioramento della sicurezza degli 
edifici ospedalieri. 

A tal fine si prevede un investimento in 
nuove grandi apparecchiature ad alto 
contenuto tecnologico ospedaliero e 
verranno finanziate 900 borse di studio

aggiuntive all’anno per corsi specifici di 
medicina generale di durata triennale.

È previsto infine un piano straordinario di 
formazione sulle infezioni ospedaliere (con 
circa 150,000 partecipanti entro la fine 
del 2024 e circa 140,000 entro metà 2026) 
e su tematiche manageriali e digitali per il 
personale con ruoli apicali all’interno della 
sanità pubblica, al fine di sopperire ad 
alcune mancanze individuate in particolare 
durante il periodo della pandemia. 

Per approfondimenti Per approfondimenti

Salute

• Reti di prossimità, strutture e telemedicina
• Innovazione, ricerca e digitalizzazione del SSN

M1. M2. M3. M4. M5.M6.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Innovazione%2C%20ricerca%20e%20digitalizzazione%20del%20servizio%20sanitario%20nazionale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Innovazione%2C%20ricerca%20e%20digitalizzazione%20del%20servizio%20sanitario%20nazionale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Innovazione%2C%20ricerca%20e%20digitalizzazione%20del%20servizio%20sanitario%20nazionale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0



PwC — PNRR: Il ruolo della Banca per il futuro del Paese Indice delle missioni 49

2 Il piano2.1 Il piano - Le missioni

Il ruolo della Banca a supporto della componente

Gli investimenti richiesti per le misure 
della seconde componente della missione 
«Innovazione, ricerca e digitalizzazione 
del SSN» sono concentrati principalmente 
sull’investimento in ammodernamento 
tecnologico degli ospedali, per 
implementare le dotazioni tecnologiche del 
SSN e quindi la qualità dei servizi erogati, in 
particolare per quanto concerne i dipartimenti 
di emergenza e accettazione (DEA) e la sua 
digitalizzazione e l’ammodernamento della 
strumentazione ospedaliera. 

Tale componente mira inoltre a colmare il 
divario territoriale, a completamento di 
quanto previsto dalla missione 5.

Per le banche si apre un’opportunità di 
fornire finanziamenti ai provider ICT per 
rafforzare le infrastrutture e supportare 
la transizione digitale del SSN, nonché 
co-finanziare, offrire supporto o garanzie 

bancarie in merito ai PPP volti a rinnovare 
il patrimonio immobiliare, riformare il 
modello di prestazione dell’assistenza 
sanitaria e ottimizzare l’uso delle risorse, 
anche tecnologiche.

Per approfondimenti

€ 8,63 mld
1 riforma prevista Dettagli singoli investimenti

Salute

• Reti di prossimità, strutture e telemedicina
• Innovazione, ricerca e digitalizzazione del SSN

M1. M2. M3. M4. M5.M6.

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Inclusione%20e%20coesione&missionComponent=Interventi%20speciali%20per%20la%20coesione%20territoriale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Innovazione%2C%20ricerca%20e%20digitalizzazione%20del%20servizio%20sanitario%20nazionale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/ricerca-avanzata.html?mission=Salute&missionComponent=Innovazione%2C%20ricerca%20e%20digitalizzazione%20del%20servizio%20sanitario%20nazionale&orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=0
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Quali sono gli obiettivi e le tempistiche del PNRR? 3

Il PNRR nasce come parte dell’iniziativa europea Next 
Generation EU per la ripresa delle economie nazionali dopo 
la pandemia. Il Piano prevede il completamento delle attività 
predefinite entro la fine di ogni trimestre, dal 2022 fino al 
2026: durante tutto il periodo sono previsti alcuni controlli 

27/05/2020
La Commissione 
europea ha proposto lo 
strumento temporaneo 
per la ripresa Next 
Generation EU in 
risposta alla crisi 
pandemica

21/07/2020
I leader dell’UE hanno 
raggiunto un accordo 
sul pacchetto per la 
ripresa e sul bilancio 
europeo per il periodo 
2021-2027.

22/06/2021
La Commissione 
Europea ha valutato 
positivamente la 
proposta di esecuzione 
del PNRR italiano, 
accompagnata da 
un’analisi dettagliata 
del Piano.

13/07/2021
Il Consiglio Ecofin 
dell’UE approva i primi 
12 Piani nazionali di 
ripresa e resilienza del 
Recovery Plan post-
pandemico europeo 
“Next Generation EU”, 
tra cui quello italiano.

28/02/2022
La prima rata è stata 
approvata, certificando 
il raggiungimento dei 
51 obiettivi previsti 
nel PNRR per il 2021.

30/06/2022
Monitoraggio 
dell’attuazione 
dei traguardi e 
degli obiettivi.

18/12/2020
Il Parlamento europeo 
e il Consiglio hanno 
raggiunto un accordo 
sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza.

29/04/2021
La versione finale 
del PNRR è 
approvata dal 
Parlamento italiano 
e dalla Commissione 
Europea.

24/12/2021
La Cabina di Regia ha 
trasmesso alle Camere 
il report sullo stato di 
attuazione del PNRR.

30/12/2021
Il Governo ha inviato alla 
Commissione europea la 
richiesta di pagamento 
per la prima rata di fondi 
del PNRR, pari a 21 
miliardi di euro.

13/08/2021
La Commissione 
Europea ha fornito 
la notizia dell’avvenuto 
pagamento a titolo 
di un prefinanziamento 
di 24.9 miliardi 
(pari al 13% del 
importo totale).

2/12/2021
Firmati gli «Operational 
Arrangements» (OA) 
per i controlli ricorrenti 
relativi al PNRR (validi 
fino al 2026).

12/2022
Monitoraggio 
dell’attuazione 
dei traguardi e 
degli obiettivi.

31/08/2026
Completamento

del PNRR.

sullo stato di avanzamento dei lavori, con periodicità 
semestrale; dall’esito positivo delle verifiche dipende 
l’erogazione dei finanziamenti successivi. Le attività dopo 
giugno 2022 verranno definite sulla base di raggiungimento 
delle obiettivi precedenti.

La timeline del PNRR
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Obiettivi, riforme e investimenti del PNRR

Le sei missioni presenti nel Piano seguono tre obiettivi 
principali:

1. Sanatoria dei danni economici e sociali causati 
dalla crisi pandemica;

2. Contrasto di alcune debolezze che affliggono 
l’economia e la società, quali divari territoriali, disparità 
di genere, la debole crescita produttiva e il basso 
investimento in capitale umano e fisico;

3. Contributo all’avvio della transizione ecologica.

Le sfide dominanti riguardano il miglioramento della 
resilienza e capacità di ripresa del Paese, la riduzione 
dell’impatto sociale e economico causato dalla 
pandemia, il sostegno alla transizione verde e digitale, la 
crescita economica su tutto il territorio e la creazione di 
occupazione.

Il Piano prevede un insieme integrato di investimenti e 
riforme per migliorare l’equità, l’efficienza e la competitività 
del Paese, e per favorire l’attrazione degli investimenti 
tramite una maggiore fiducia di cittadini e imprese. 

Le riforme

Le 63 riforme che seguiranno il raggiungimento degli 
obiettivi possono essere suddivise in:

• abilitanti (funzionali a garantire la piena attuazione d
el Piano e rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori 
e procedurali);

• orizzontali (di natura trasversale al sistema 
economico e sociale del Paese);

• settoriali (specifiche di natura settoriale definite 
all’interno delle diverse missioni del Piano).

3 Quali sono gli obiettivi e le tempistiche del PNRR?

Riforme orizzontali

• Riforma della Giustizia (1 riforma).
• Pubblica Amministrazione (1 riforma).

Riforme abilitanti

• Promozione della concorrenza (1 riforma).
• Semplificazione e razionalizzazione della 

legislazione (13 riforme).

Riforme settoriali

• Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo (4 riforme).

• Rivoluzione verde e transizione 
ecologica (19 riforme).

• Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile (10 riforme).

• Istruzione e ricerca (7 riforme).
• Inclusione e coesione (5 riforme).
• Salute (2 riforme).

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/riforme.html
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Obiettivi, riforme e investimenti del PNRR

Gli investimenti

Gli investimenti previsti dal Piano hanno l’obiettivo 
di rilanciare la produttività del Paese e la crescita 
dell’economia italiana, per renderla più digitale, dinamica, 
sostenibile e inclusiva.

Per il paino sono previsti 115 investimenti, suddivisi per 
le differenti missioni.

Come saranno finanziate le spese previste 
dal Piano?

Gli esborsi pari a 191,5 miliardi di euro saranno erogati 
in sovvenzioni (a titolo non rimborsabile, 68,9 miliardi) e 
prestiti (122,6 miliardi), entrambi garantiti dal Dispositivo 
per la Ripresa e Resilienza (RRF). I finanziamenti saranno 
distribuiti in 10 rate a fine di ogni trimestre fino a metà 2026.

Ai 191,5 miliardi del Dispositivo per la Ripresa e Resilienza 
(RRF) saranno aggiunti oltre 13 miliardi provenienti dal 
Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i 
Territori d’Europa (REACT – EU) e oltre 30 miliardi dal 
Fondo complementare finanziato con risorse nazionali.

Così, il finanziamento del Piano ammonterà 
a oltre 235 miliardi di euro.

3 Quali sono gli obiettivi e le tempistiche del PNRR?

Target e milestones

Per il raggiungimento graduale degli obiettivi rispecchiati nelle 
missioni e per l’ottenimento delle tranche di finanziamenti 
volta per volta stabiliti, la Commissione Europea ha fissato 
alcune condizioni da rispettare, riguardanti sia progetti di 
investimento sia e riforme da attuare. 

Tali condizioni sono suddivisibili 213 obiettivi quantitativi
(target) e 314 traguardi qualitativi (milestone), per un totale 
di 527.

Le milestone vengono definite come scadenze che 
precedono cronologicamente i target, in quanto 
rappresentano delle tappe intermedie lungo il processo che 
porta al conseguimento dei traguardi quantitativi.

Come sono allocati i target e milestone 
per missione?

La maggior parte dei target e milestone da raggiungere 
sono rappresentati dalle missioni 1 e 2 e solo nella missione 
«Infrastrutture per una mobilità sostenibile» vi sono più 
traguardi quantitativi che qualitativi.

I traguardi e gli obiettivi si riflettono nell’attuazione di 134
progetti d’investimento e 63 riforme, per un totale di 197 
misure. Gli investimenti salgono a 325, considerando anche i 
sub-investimenti.

Per approfondimenti Cosa sono le milestone e i target del PNRR

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html

https://www.openpolis.it/parole/cosa-sono-le-milestone-e-i-target-del-pnrr/
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti.html
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Target e milestones

Come sono ripartiti gli obiettivi per missione?

Gli obiettivi da raggiungere per missione non sono 
distribuiti in un modo omogeneo. La maggioranza degli 
obiettivi riguarda la M1: le condizioni richieste per il 
raggiungimento d’essa sono quasi il doppio di quelle per 
la M2.

Le milestone da conseguire sono concentrate nei primi 
anni del Piano, mentre gli obiettivi sono prevalenti verso 
la fine: ciò può è conseguente al fatto che la maggior 
parte dei traguardi è connessa all’attuazione delle 
riforme, che devono essere introdotte prima, e i target 
influenzano gli investimenti, per i quali i tempi sono 
meno serrati.

3 Quali sono gli obiettivi e le tempistiche del PNRR?

Diversamente dagli obiettivi da raggiungere, la distribuzione 
dei fondi è più marcata nei primi anni di attuazione del 
Piano, dove la maggior parte dei fondi è rappresentata dalle 
sovvenzioni. 

L’allocazione delle risorse avviene attraverso 10 rate di varie 
dimensioni previo raggiungimento di obiettivi predefiniti per 
ogni periodo. 

Il mancato rispetto del cronoprogramma potrebbe 
comportare l’impossibilità di inviare le domande in tempo 
(l’articolo 24 del regolamento Ue 2021/241 (Dispositivo 
per la ripresa e la resilienza) prevede l’invio di due richieste 
massimo di contributo all’anno), con il rischio di perdere una 
parte delle risorse. 

Il rispetto delle scadenze però non è semplice da 
conseguire. Lo stesso esecutivo infatti ha riconosciuto che 
il completamento di tutti gli adempimenti richiederà uno 
sforzo fuori dal comune.

Dettagli sull’erogazione
dei fondi

Cosa sono le milestone
e i target del PNRR

Dettagli sulla ripartizione degli
obiettivi per missione

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
https://www.openpolis.it/parole/cosa-sono-le-milestone-e-i-target-del-pnrr/
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
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Prossimi passi

3 Quali sono gli obiettivi e le tempistiche del PNRR?

Raggiunti 51 traguardi
e obiettivi previsti. 

Per approfondimenti

• Da raggiungere: altri 100 
obiettivi e milestone
(25 misure per la 
missione 1 e 24 per la 
missione 2).

• Previste la riforma del 
quadro di revisione 
della spesa pubblica
(per l’adozione degli 
obiettivi di risparmio 
per le spending review 
relativi al 2023-
2025) e la riforma 
dell’amministrazione 
fiscale.

• Sono programmati 
una nuova legge sulla 
concorrenza, gli interventi 
decisivi in materia di 
transizione ecologica, 
l’attuazione della riforma 
del processo civile e 
tributario e le modifiche 
al Codice Crisi d’Impresa. 

Previsto il raggiungimento di 
96 traguardi e obiettivi.
Sono programmate 
le riforme in merito a 
semplificazione per 
diffusione idrogeno, 
supporto degli anziani non 
autosufficienti, proprietà 
industriale e concorrenza.

Previsto il raggiungimento 
di 70 traguardi e 
obiettivi e la legge sulla 
concorrenza.

Previsto il raggiungimento 
di 89 traguardi e obiettivi.
Sono programmate le 
riforme in merito a impianti 
rinnovabili e la legge sulla 
concorrenza in merito alle 
concessioni autostradali. 

Previsto il raggiungimento 
di 121 traguardi e 
obiettivi.
Sono previste:

• la riforma del federalismo 
fiscale e della formazione 
PA

• la piattaforma di 
Recovery Procurement

• l’implementazione del 
Sistema Accrual.

Le riforme nell’ambito del 
Piano dovrebbero essere 
terminate a metà 2026. 

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html

https://www.affarinternazionali.it/timeline-pnrr/
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La Banca a supporto del futuro 4

Il ruolo delle banche all’interno delle dinamiche del 
PNRR risulta chiave per supportare i beneficiari diretti dei 
finanziamenti europei, attraverso l’adozione di nuove funzioni 
e prodotti, il supporto diretto alla clientela e lo sviluppo di 
nuove relazioni, che contribuiranno in modo rilevante alla 
ripresa economica post pandemia.

Nessuno escluso
Sebbene i diretti beneficiari del Piano non 
siano gli istituti finanziari, risulta necessario 
per ciascuno di essi, a prescindere dalla 
dimensione e dal modello di business, 
tenere in considerazioni attività collaterali 
fondamentali per supportare la 
propria clientela nell’ottenimento dei 
finanziamenti necessari e nel disegno e 
realizzazione dei progetti identificati.

Gruppi Bancari
All’interno dei Gruppi Bancari europei, è 
necessario considerare la declinazione 
dei piani di ciascuna realtà nazionale, 
considerando quindi i punti di contatto e 
le peculiarità di ciascun piano nazionale e 
sfruttando le economie di scala previste 
per simili missioni.

Nuove soluzioni
L’attuazione del PNRR comporta la 
possibilità per la Banca di ipotizzare 
nuove soluzioni a supporto della 
clientela, attraverso nuovi servizi, prodotti 
e alla riorganizzazione e creazione di team 
specializzati volti a supportare i clienti 
nello sviluppo di piani di progetto per 
l’ottenimento dei finanziamenti previsti 
dal Piano. Tale attività di project finance
si affianca ad altri ruoli che gli istituti 
finanziari possono avere in tale contesto, 
tra cui quello di intermediario e facilitatore 
di attività tra Stato e il cliente, tramite il 
quale la Banca si sviluppa attraverso la 
creazione di soluzioni innovative.

Finanziamento complementare
Le banche possono supportare il cliente 
e gli enti attraverso finanziamenti 
complementari al Piano mirati, 
fornendo piani di ristrutturazione e 
crescita del business, monitorando le 
iniziative necessarie, elaborando piani 
di mantenimento dei benefici raggiunti e 
offrendo prodotti finanziari personalizzati.

Per approfondimenti

https://italiadomani.gov.it/it/il-piano/missioni-pnrr/digitalizzazione-e-innovazione.html

https://temi.camera.it/leg18/temi/d-l-59-2021-fondo-complementare-al-pnrr.html
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Expertise
Professionalità di alto livello, attualmente 
operati in settori privati e istituti bancari, 
possono diventare figure chiave per 
guidate progettualità complesse sia 
a livello di attività nel settore privato sia 
nella Pubblica Amministrazione. Pertanto 
la condivisione di expertise per alcune 
iniziative previste a Piano potrebbe essere 
considerato quale fattore di successo per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati a 
livello nazionale.

Borse di studio
Facendo riferimento a missioni 
con obiettivi di istruzione e focus 
sui giovani, le banche potrebbero 
supportare alcune iniziative quali la 
sponsorship di borse di studio, per 
offrire quindi servizi complementari ad 
una nuova clientela in crescita.

Supporto alla Pubblica Amministrazione
I meccanismi di partenariato pubblico-
privato (PPP) vengono utilizzati per 
realizzare progetti a lungo termine nel campo 
della creazione e mantenimento 
di infrastrutture pubbliche previste dal PNRR. 
Il volume di coinvolgimento delle banche in 
ciascun progetto è individuale, ma il ruolo 
può includere forniture delle garanzie, prestiti, 
consulenza, investimenti e gestione del rischio.

Quest’ultima in particolare, intesa come 
gestione commerciale e finanziaria end-
to-end, è un pilastro fondamentale per le 
dinamiche del PPP: le banche possono 
fornire solidi processi di gestione del rischio 

fin dalle fasi di pianificazione e strutturazione 
dei progetti in partnership, mettendo in pratica 
nel continuo le proprie competenze in materia di 
gestione del rischio. 

In questo modo, le banche possono avviare 
partnership con il settore pubblico, in linea con 
il disegno di legge sui contratti pubblici che 
raccomanda «razionalizzazione, semplificazione 
ed estensione delle forme di partenariato 
pubblico-privato» (ricordando la computazione 
al 49% come limite della contribuzione pubblica 
nelle operazioni di partenariato pubblico privato, 
come dal Dlgs. 50/2016 articolo 181 per un 
coretto equilibrio economico finanziario).

4 La Banca a supporto del futuro
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4 La Banca a supporto del futuro

Nessuno escluso

La versatilità del Piano rappresenta una grande opportunità 
di business per le banche di tutte le dimensioni, 
permettendo il coinvolgimento e lo sviluppo di piani di 
supporto per la clientela di tutti gli istituti bancari presenti sul 
territorio. Le banche possono prestare sia i loro servizi di base 
(cassa, tesoreria, prestiti), sia elaborare strumenti specifici e 
personalizzati sulla base delle singole necessità.

Ministero

Cliente

Grandi Gruppi Bancari, realtà locali,
Banche di medie dimensioni, banche digitali

Grandi progetti Piccole iniziative

Benefici

• Coinvolgimento di tutte le banche del 
Paese #allbanksmatter.

• Tutte le banche fidelizzano la propria 
clientela, offrendo servizi in linea con 
le proprie dimensioni.

Opportunità

• Possibilità per le banche di diventare un 
entry point per l’accesso ai finanziamenti 
del PNRR agli occhi dei propri clienti.

• Supporto alla propria clientela 
per la gestione di progetti in modo 
più efficiente.

• Anche le piccole banche possono 
rafforzare la loro presenza sul territorio 
grazie alle iniziative PNRR locali, mentre 
le grandi banche possono concentrare 
le proprie attività su iniziative di più 
ampio spettro.
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4 La Banca a supporto del futuro

Gruppi bancari

L’esistenza delle ampie reti multinazionali permette di 
diversificare il business e trarre il profitto massimo. Il 
beneficio di presenza sui mercati delle varie paesi riguarda 
anche l’attività bancaria nell’ambito dell’attuazione del 
PNRR. Però, anche se le banche sussidiarie possono 
intraprendere dei progetti nazionali, bisogna sempre tenere 
conto degli interessi della banca madre e essere allineati 
all’interno del gruppo. Lo sviluppo della globalizzazione 
e del business internazionale permette di raggiungere gli 
obiettivi del Piano per l’aumento della presenza delle 
imprese straniere sul territorio Italiano e l’accesso da parte 
delle PMI italiane ai mercati internazionali, come previsto 
dalle missioni 1 e 5.

Banca del territorio

Head office

Progetti nazionali e internazionali

Benefici

• Maggiori opportunità d’investimento 
grazie alla presenza su diversi mercati. 

• Affermazione della banca a livello di 
Gruppo in un contesto internazionale 
e al contempo a livello locale.

Opportunità

• La sinergia dei progetti all’interno 
di gruppi internazionali amplia i confini 
di mercato delle attività aziendali, 
consente di creare una produzione 
competitiva e, quindi, la base per una 
progressiva crescita economica oltre 
i confini nazionali.

• Diversificazione dell’attività 
bancaria del Gruppo grazie alla 
combinazione delle attività classiche 
con il project management.
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Banca

4 La Banca a supporto del futuro

Nuove soluzioni

In risposta a nuove sfide, vengono individuate nuove 
soluzioni: le banche creano dei fondi specifici, task force 
dedicate e team di ricerca e studio con l’intento di analizzare 
nello specifico le nuove sfide e esigenze del mercato e le 
relative opportunità, oltre ad elaborare soluzioni innovative. 

Le banche possono inoltre strutturare la propria attività 
per identificare i bandi pubblicati per ogni tipologia 
di cliente, profilandoli ed aiutandoli tempestivamente a 
rispondere alle richieste espresse, anche disegnando nuovi 
servizi a supporto. I progetti e le start-up innovative
vengono appoggiati tramite specifici servizi finanziari, quali 
finanziamenti agevolati, garanzie bancarie, crediti d’imposta. 
La banca può proporsi nei confronti della propria clientela per 
disegnare le strategie di ottenimento e di mantenimento
di un buon livello di qualità al fine del raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, diventando una guida per la clientela con 
attività di project finance, garantendo flessibilità e agendo 
da controparte per i beneficiari nell’ottenimento dei fondi 
europei dedicati al PNRR. 

Team di ricerca e Task force 

• Prodotti e finanziamenti ad hoc
• Identificazione della clientela 

beneficiaria degli interventi

Benefici

• Cambiamenti innovativi e adattamenti 
dell’attività bancaria in linea con le 
nuove esigenze.

• Sviluppo delle soluzioni high tech 
in modo tempestivo.

• Supporto consulenziale finanziario 
ad alta qualità.

Opportunità

• Maggiore reattività alle sfide del mercato 
e crescita della expertise interna.
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4 La Banca a supporto del futuro

Finanziamento complementare

Congiuntamente al sostenimento dei clienti per 
l’ottenimento dei fondi previsti dal PNRR, la banca può 
proporsi a supporto di finanziamenti complementari
per i progetti della clientela, erogando quote necessarie 
per traguardare gli obiettivi identificati con i progetti 
proposti. La banca può sia sponsorizzare le spese 
supplementari all’iniziativa per le attività connesse non 
coperte dal PNRR, sia fornire fondi aggiuntivi necessari 
per il conseguimento degli obiettivi previsti dai bandi di 
gara, laddove i fondi ottenuti dallo Stato risultassero non 
sufficienti per il completamento dell’iniziativa.

Benefici

• Fidelizzazione della clientela 
e gestione di nuovi servizi.

• La banca diventa un partner 
del cliente.

Opportunità

• Espansione dell’attività della banca 
e della varietà di prodotti offerti.Cliente

Stato

Banca

Progetto PNRR Progetti complementari

Bandi di gara per 

finanziamenti PNRR

Finanziamento 

complementare
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4 La Banca a supporto del futuro

Expertise

Una delle principali risorse della banca riguarda 
l’expertise delle persone che vi lavorano; con particolare 
focus sulle risorse con profilo manageriale, le banche 
possono valutare la possibilità di proporre, a progetto, il 
coinvolgimento di funzioni specialistiche a supporto di 
progetti più complessi. 

Con il loro coinvolgimento all’interno delle progettualità 
previste del PNRR, la loro expertise potrà essere 
applicata sia nel settore privato sia nella Pubblica 
Amministrazione, permettendo di sfruttare la loro 
visione complessiva e le loro metodologie consolidate
all’interno di attività progettuali nel contesto bancario.

Benefici

• Utilizzo delle conoscenze ed esperienze 
maturate in progettualità complesse.

• Maggiore inclusione e coinvolgimento 
del contesto bancario tramite l’impiego 
temporaneo dei propri specialisti su 
progettualità correlate.

Opportunità

• Maggiore coinvolgimento della 
banca su progetti nei quali il proprio 
capitale umano viene direttamente 
o indirettamente coinvolto.

Banca

Expertise interna

Supporto temporaneo per progetti 
di natura privata e pubblica
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4 La Banca a supporto del futuro

Borse di studio

Seguendo gli obiettivi della missione 4 «Istruzione e 
ricerca» e della 5 «Coesione ed inclusione», le banche 
possono incentivare l’istruzione dei giovani e futuri 
professionisti attraverso l’attribuzione di borse di studio 
e di ricerca mirate o crediti d’onore per gli studenti, 
come completamento dei fondi dedicati da parte del 
PNRR. Particolare riguardo potrà essere poi dedicato alle 
donne, in linea con gli indirizzi di diversity adottati a livello 
europeo. 

I beneficiari a loro volta rappresentano una nuova 
clientela per la banca, con la possibilità di fornire loro 
prodotti dedicati e servizi complementari. 

Inoltre, tramite la collaborazione bancaria con gli enti 
di istruzione, la banca amplifica la sua presenza
e la gamma dei servizi che può fornire anche a 
completamento di altre missioni del Piano.

Benefici

• Investimento in nuovi talenti 
tramite erogazione di borse 
di studio complementari.

• Collaborazione con gli enti istruttori 
e coinvolgimento su iniziative di 
business connesse.

Opportunità

• Aumento della brand awareness della 
banca tra I giovani beneficiari.

Stato

Giovani

Borse di studio

e incentivi

Banca
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4 La Banca a supporto del futuro

Supporto alla Pubblica Amministrazione

Attraverso forme di partenariato pubblico privato (PPP)
o tramite contratti di performance energetica (Energy 
Performance Contracts - EPC), le Banche possono 
collaborare al conseguimento degli obiettivi del Piano, 
sia in ambito energetico sia con un contributo in altri 
settori. Gli EPC in particolare, basati sulla realizzazione di 
interventi di riqualificazione nell’ambito della fornitura 
di servizi energetici con garanzia dei risultati e canone 
collegato al livello di prestazione conseguito, svolgono 
un ruolo chiave all’interno delle iniziative previste per la 
missione 2.

Con il PPP le banche partecipano alla progettazione, al 
completamento, all’implementazione ed al finanziamento 
dei progetti, lasciando alla pubblica amministrazione
la responsabilità per la definizione e il monitoraggio
degli obiettivi. Risulta importante tenere in considerazione 
i limiti derivati dal supporto del PPP (non può 
essere superiore al 49% del costo dell’investimento 
complessivo, comprensivo di eventuali oneri finanziari), al 
fine di garantire l’equilibrio economico finanziario e la 
corretta allocazione dei rischi. 

L’accesso ai finanziamenti del PNRR entro il 2026, 
oltre alla relativa rendicontazione, richiede lo sforzo da 
parte di tutte le pubbliche amministrazioni per poter 
materializzare in tempo i progetti finanziati con strumenti 
di appalto tradizionali e le banche possono cooperare 
all’ottenimento degli stessi.

Inoltre, al di fuori di dinamiche del PPP, le banche 
possono offrire i servizi di factoring, provvedendo alla 
gestione dei prestiti erogati agli enti di PA e garantendo la 
solvenza dei debitori.

Benefici

• Maggiore qualità associata ai progetti e 
mantenimento durante tutto il ciclo di vita 
degli stessi.

• Supporto al settore pubblico per 
soddisfare la crescente domanda 
di sviluppo delle infrastrutture.

Opportunità

• Crescita dell’immagine pubblica della 
banca e aumento della brand awareness.

• Possibilità di creazione di una 
collaborazione duratura anche dopo 
la conclusione del PNRR.

• Acquisizione di competenze replicabili 
in altri contesti.

Banca
Pubblica 
Amministrazione

Progetto 
congiunto

Partenariato 

pubblico-privato
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Gli ostacoli e le sfide del Piano 5

Osservando obiettivi e tempistiche predeterminati dal 
Piano, concentrandosi in particolar modo sulle misure 
appena avviate o di prossimo avvio, è necessario 
domandarsi se ci siano elementi tali da richiederne una 
revisone in termini di tempistiche realizzative e, di 
conseguenza, quando e come sia necessario intervenire.

Vi sono certamente diversi fattori, entrati in gioco in 
particolare in questo ultimo anno, che potrebbero 
comportare una revisione delle pianificazioni concordate 
in precedenza tra gli stati e l’Unione Europea, tuttavia 
il nostro Paese sta dimostrando un’ottima capacità di 
reazione agli imprevisti e una buona gestione delle sfide 
del Piano:

• La crisi energetica causata dall’instabilità 
geopolitica, che potrebbe influenzare le tempistiche 
e gli obiettivi del Piano, soprattutto mettendo a 
repentaglio le scadenze degli obiettivi di transizione 
verde, previsti non solo all’interno della missione 2 ma 
trasversalmente su tutte le misure, con un forzato passo 
indietro, dovuto all’eventuale riapertura delle centrali a 
carbone per far fronte alla carenza di fonti di energia. 

• L’aumento dei costi delle materie prime, presenti sul 
mercato europeo a prezzi non concorrenziali, potrebbe 
mettere a rischio l’avvio di diverse iniziative del Piano. 
Questo anche a seguito dell’inaspettata eliminazione dal 
decreto legislativo del 21 Marzo 2022 della possibilità per 
le imprese di prorogare o sospendere i lavori per i rincari 
insostenibili delle materie prime. 

• Le scadenze molto ravvicinate, necessitano talvolta 
attività svolte in parallelo, richiedendo quindi una 
grande disponibilità da parte di tutti gli attori coinvolti 
nell’attuazione delle misure.

• La difficoltà di monitoraggio, con la rilevazione di dati 
dettagliati sulla realizzazione finanziaria e procedurale di 
ogni investimento. 
Tale situazione deriva da diversi fattori legati 
all’organizzazione dell’amministrazione ed alle competenze 
del personale coinvolto nell’attuazione degli interventi.

Inoltre, in aggiunta ai fattori elencati, le necessità derivanti 
dall’attuale contesto geopolitico e la conseguente crisi 
energetica, accelerano il passaggio a fonti di energia sostenibili, 
ed impongono una riflessione circa la revisione di alcune misure 
del PNRR.

Nonostante l’incertezza circa le future modifiche al Piano e le 
possibili revisioni degli obiettivi, dovuta a fattori esogeni e non 
prevedibili, risulta importante avviare interventi tempestivi che 
possano portare alla corretta allocazione dei finanziamenti e 
alla conseguente realizzazione dei piani in linea con gli interventi 
previsti. Con tali premesse, la banca potrebbe rivestire un ruolo 
chiave, al fine di supportare economicamente e strategicamente 
le imprese del Paese e collaborare al successo del Piano.

Gli ostacoli e le sfide del PNRR
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Considerazioni finali 6

Il PNRR è sicuramente una sfida storica per il Paese e 
per tutta l’Unione Europea, da affrontare per attuare il 
cambiamento e disegnare nuove opportunità e traiettorie 
per il futuro di imprese, pubbliche amministrazioni e per lo 
Stato stesso.

La realtà della pandemia e la sua gestione hanno dato 
una spinta motivazionale all’Italia, pronta a cavalcare 
la successiva onda di riscatto e di successi con 
l’identificazione di misure inserite nel Piano allineate con gli 
indirizzi europei, ma anche disegnati sulle singole necessità 
del Paese: il PNRR italiano si discosta infatti da quello degli 
altri paesi per il focus dedicato su Mezzogiorno, PMI e 
economia dei distretti, in linea con l’impostazione nazionale 
e con le sfide pluriannuali emerse da diverso tempo.

L’osservatorio e il monitoraggio periodico, oltre al fattore 
mediatico di alcuni interventi, uniti alle continue discussioni 
intorno alle misure previste dal PNRR e accompagnati dalle 
instabilità geopolitiche e climatiche, portano ad avere un’alta 
attenzione circa l’impiego degli investimenti, l’utilizzo dei 
fondi e le risposte ai bandi pubblicati dai ministeri coinvolti.

In questo contesto, diventa un’importante opportunità
per le banche poter prendere parte alle dinamiche degli 

interventi e poter porsi a servizio delle imprese e dei 
cittadini, promuovendo politiche tali da garantire la 
riuscita delle misure identificate.

Intervenire nell’immediato, attraverso le misure descritte 
nelle pagine precedenti e non solo, è un requisito 
fondamentale per la buona riuscita del Piano: la banca 
infatti può assolvere il ruolo di «traghettatore» verso 
l’individuazione dei finanziamenti e il raggiungimento 
degli obiettivi, supportando le imprese nella comprensione 
delle componenti del Piano e dei relativi investimenti e 
riforme, per poter partecipare ai bandi proposti dai ministeri 
nei tempi previsti e strutturare progetti cofinanziati e 
supportati dal sistema economico nazionale.

Trasferire i concetti espressi nel Piano in azioni pratiche 
ed immediate è un requisito fondamentale per tradurre 
le necessità dei cittadini e delle imprese in risultati 
concreti: le banche possono ancora una volta giocare 
un ruolo chiave in questo contesto, supportando il 
coordinamento e il finanziamento complementare
delle iniziative, collaborando alla creazione di fiducia nel 
tessuto nazionale e cooperando all’accelerazione degli 
interventi, non disperdendo energie, tempo e risorse
preziose per il Paese.

È tempo di intervenire
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